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In data 27 ottobre 2004, dopo quindici anni di attività, è stata sottoscritta con l’ENAC la convenzione che 

prevede, all’articolo 2, la concessione a Geasar S.p.A. del sedime demaniale per la gestione dell’aeroporto 

di Olbia Costa Smeralda, per la durata di quaranta anni dal decreto di affidamento.  

La convenzione per l’affidamento della gestione totale dell’aeroporto è stata resa esecutiva per effetto del 

successivo Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze, del 23 dicembre 2004. Da tale data decorre il periodo quarantennale della 

concessione. 

Nell’ambito delle attività di gestione dello scalo di Olbia da parte di Geasar, sono compresi: 

• Servizi di Handling: assistenza a terra dei passeggeri e degli aeromobili di Linea e Charter; 

• Conduzione e manutenzione delle infrastrutture di volo (pista, piazzali, etc.) e aeroportuali (aerostazione, 

galleria commerciale, parcheggi, uffici, etc.); 

• Aviazione Generale (Eccelsa Aviation S.r.l., controllata al 100% da Geasar S.p.A.): assistenza a terra dei 

passeggeri e degli aeromobili privati, attraverso un terminal dedicato di recente costruzione (giugno 2009) 

• Attività commerciali gestite direttamente (Cortesa S.r.l. , controllata al 100% da Geasar S.p.A.) o in sub-

concessione.  

L’azionariato attuale di Geasar S.p.A. è così costituito: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Socio %

Alisarda S.p.A. 79,79%

C.C.I.A.A. di Sassari 10,00%

C.C.I.A.A. di Nuoro 8,42%

Regione Sardegna 1,59%

Consorzio Costa Smeralda 0,20%

Totale 100%
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Sintesi dell’esercizio  

Signori Azionisti, sottoponiamo alla vostra approvazione il Bilancio dell’anno 2016. 

Il risultato dell’esercizio al lordo delle imposte è pari a 14.322.271 Euro ed evidenzia un incremento 

rispetto alla chiusura 2015 di circa 6,2 milioni di Euro.  

Il significativo incremento è stato determinato dall’effetto combinato di crescita di traffico e adeguamento 

tariffario a seguito della conclusione dell’iter di revisione delle tariffe aeroportuali, definito a Settembre 

2015. 

Sul fronte del traffico, l’anno si è chiuso con un traffico totale di 2.546.073 passeggeri e 31.929 movimenti. 

La crescita rispetto al 2015, risultata pari al 13,7 % (+306 mila passeggeri) e superiore alla media degli scali 

nazionali (4,5%),  è da correlarsi in particolare ad una ulteriore espansione del traffico internazionale (+206 

mila passeggeri) perlopiù verso Germania, Francia, Inghilterra, Svizzera e Danimarca.  Anche il mercato 

domestico registra tuttavia una crescita apprezzabile, circa 100 mila passeggeri, per quasi la metà 

rappresentata dalla crescita di offerta sui collegamenti per Milano Linate e Malpensa. 

Dal punto di vista operativo, nonostante la forte concentrazione di traffico nei mesi di luglio e agosto 

continui a rappresentare un forte elemento di criticità, è da sottolineare che la crescita di traffico si è 

distribuita anche sui mesi di spalla. Gli incrementi, perlopiù a doppia cifra, dei mesi di aprile, maggio e 

ottobre hanno effettivamente allargato la stagione e contribuito al recupero di marginalità.  

Inoltre, l’opzione esercitata nel 2015  di operare quale aeroporto facilitato, sotto il coordinamento di 

Assoclearence, ha permesso alla Società di conoscere la programmazione dei vettori in tempo utile per 

programmare una ordinata gestione dei flussi. Proprio in tale ottica, all’inizio della summer  2016 è stato ri-

attivato un terminal supplementare, completamente dedicato alla gestione dell’accettazione dei passeggeri 

dei voli charter la cui curva di presentazione, molto anticipata rispetto al volo ed in gruppo, ha in passato 

creato congestione nelle aree check-in e controlli di sicurezza. In tale ottica, anche l’area dedicata ai 

controlli di sicurezza, che aveva nel corso della passata stagione creato qualche problema di congestione, è 

stata riorganizzata con un sistema di barriere per l’ordinata creazione delle code. I tempi di attesa registrati 

per entrambi i servizi hanno beneficiato di tali investimenti e sono stati inferiori a quelli attesi e promessi 

nella Carta dei Servizi, mentre superiore alle attese è stata la percezione del livello del servizio da parte dei 

passeggeri. 

Altro fattore di criticità sul fronte operativo è da correlarsi alla cancellazione di voli e ai ritardi legati alla 

agitazione del personale della compagnia MeridianaFly, proprio nei mesi di maggiore intensità di traffico. La 

gestione dei disagi creati ai passeggeri ha comportato un rafforzamento dei presidi già in essere e un extra- 

lavoro per fornire tempestivamente informazioni puntuali ai passeggeri bloccati sullo scalo, buoni pasto e 

una immediata riprotezione sui voli in partenza o, in alternativa, una sistemazione alberghiera negli hotel 

della zona. Fondamentale si è rivelata la preziosa collaborazione degli operatori turistici del territorio, che 

sono ormai partner della Società sia nella programmazione dell’accoglimento dei flussi di traffico, che nella 

gestione di tali emergenze. 

Sempre sul fronte della sinergia con il territorio, nei mesi da Giugno a Ottobre, la Società, assecondando 

una scelta operativa della compagnia MeridianaFly, ha attivato un accordo con la Società Sogaerdyn, 

Società partecipata dall’Aeroporto di Cagliari, per la gestione di tutti i servizi di check-in e imbarco dei 

propri passeggeri. Nel periodo interessato, i suddetti servizi per i passeggeri MeridianaFly in arrivo e in 



 

 

Geasar  S.p.A. – Bilancio al 31.12.2016 

6 
 

partenza dallo scalo di Cagliari sono stati gestiti da Geasar, mentre la Sogaerdyn, ha servito il vettore su 

tutti i voli in partenza da Olbia per Roma Fiumicino. L’operazione ha interessato circa 600 voli e 20 

dipendenti e, la copresenza delle due Società ha condotto il vettore ad una standardizzazione del livello 

qualitativo sui 2 scali, oltreché ad un effetto positivo sulla gestione dei momenti di picco.   

Per tutto il 2016, la Società ha continuato ad operare quale unico prestatore certificato per i servizi di 

assistenza a terra soggetti a limitazione, in attesa che l’Enac concluda l’iter di verifica avviato nel 2015 e 

volto alla definizione delle modalità di apertura del mercato dell’handling sullo scalo. 

In aderenza agli impegni assunti con il Contratto di Programma, firmato a Marzo 2016, la Società ha 

lavorato per la realizzazione del piano di interventi previsti, rimodulando in alcuni casi la pianificazione 

iniziale sulla base delle esigenze operative concordate con Enac. In questa logica, considerata la significativa 

crescita di traffico, sono stati anticipati alcuni interventi di rimodulazione del Terminal passeggeri, 

nell’intento di mantenere, come nel caso dell’apertura del nuovo Terminal partenze T2, livelli di servizio 

adeguati ed in linea con il Piano della Qualità sottoscritto con gli Utenti. 

Il finanziamento delle nuove opere previste è in parte autofinanziato per mezzo dei ricavi derivanti 

dall’adeguamento delle tariffe aeroportuali ed in quota parte coperto da finanziamento pubblico. Come 

noto, alcuni importanti investimenti hanno subito un lieve slittamento rispetto alle previsioni, proprio per 

la difficoltà di vedere liquidati fondi pubblici, in alcuni casi già stanziati e inseriti all’interno di Convenzioni 

sottoscritte da Enac, Regione Sardegna e Geasar. 

Nelle more della disponibilità di tali fondi, la Società ha comunque avviato la progettazione preliminare 

delle opere e sta lavorando alla definizione di bandi di gara per l’assegnazione della fase esecutiva di 

progettazione e dei lavori, nell’intento di accelerare la cantierabilità delle opere. La situazione di 

congestione dello scalo, determinata da una costante crescita di passeggeri, e la urgenza di riqualificare le 

strutture di volo per continuare ad accogliere tale crescita, rende improcrastinabili tali attività. Prosegue, 

nello stesso tempo, l’attività interlocutoria con la Regione Sardegna volta a fornire ogni utile elemento alla 

individuazione di fondi da assegnare, fra quelli europei e nazionali. 

Dal punto di vista dell’offerta commerciale per il passeggero, negli ultimi anni sono stati realizzati 

importanti investimenti volti ad una espansione dei servizi Food&Beverage e Travel Retail. Nella stessa 

logica è proseguito il piano di perfezionamento dell’offerta per il tramite dell’apertura in airside di un 

elegante corner di artigianato a marchio ISOLA e del ricollocamento del concept bar Cosas Bonas, per 

decongestionare l’area del walk through di Kara Italy che ne ha tratto grande beneficio. Anche le aree 

commerciali esterne sono state interessate dal restyling del Kara Kiosk, nell’area prospiciente gli 

autonoleggi, attività che evidenzia negli ultimi anni ampissimi margini di crescita ed una correlazione quasi 

proporzionale alla crescita del traffico, specie internazionale. 

Il posizionamento per il 2016 nella short-list del ranking come migliore aeroporto della categoria di traffico 

sotto i 5 milioni di passeggeri, stilato da ACI Europe, l’Airports Council International, che  rappresenta oltre 

500 aeroporti  in oltre 45 nazioni, ha confermato il buon lavoro di ammodernamento, ottimizzazione e 

innovazione intrapreso. 

Per quanto attiene le attività di Aviazione Generale, positivo il risultato in termini di movimenti (10.252) e 

tonnellaggio (169.339) con una crescita rispettivamente del +9,6% e del +8,9% rispetto all’anno precedente.  

Si conferma ancora l’esclusivo livello dei servizi della controllata Eccelsa Aviation che, per il nono anno 

consecutivo, è stata insignita dai passeggeri dell’Award come “Best European FBO” dalla rivista 
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specializzata nel settore aviation Business Destinations Magazine. Sempre nel 2016, la rivista americana AIN 

(Aviation International News) ha classificato il servizio di Eccelsa al 3° posto a livello internazionale (Europa, 

Russia, Medio Oriente e Asia). 

La combinazione di tutti i suddetti fattori di crescita del traffico, revisione tariffaria e sviluppo commerciale 

hanno positivamente influenzato il volume d’affari dell’anno. I ricavi totali, pari a circa 42,5 milioni di Euro, 

crescono di circa 8,7 milioni con un incremento percentuale superiore al 26%. 

I costi operativi, pari a circa 27,2 milioni di Euro, si ampliano quale conseguenza della crescita dei costi del 

personale, legata ad un incremento di maestranze necessarie per la gestione del traffico incrementale. Una 

rilevante quota di costi è legata all’adeguamento agli standard richiesti dal Piano Nazionale Sicurezza dei 

servizi di controllo passeggeri ai varchi, del pattugliamento di tutte le aree doganali e dell’attivazione di una 

control room per il controllo delle immagini derivanti dal circuito chiuso aeroportuale. Da evidenziare 

anche l’adeguamento del canone di concessione aeroportuale a seguito della revisione tariffaria (prima 

pagato nella misura del 25% del totale dovuto) e  gli ammortamenti legati alla esecuzione del piano degli 

interventi da Contratto di Programma. 

L’utile netto pari a 9.853.189 si incrementa di circa 4,6 milioni di Euro rispetto al 2015.  
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Il contesto generale 

Le condizioni dell’economia globale sono leggermente migliorate. Le prospettive rimangono tuttavia 

soggette a diversi fattori d’incertezza; quali le misure di politica economica della nuova amministrazione 

degli Stati Uniti. Inoltre, la crescita globale potrebbe, come in passato, essere frenata dall’insorgere di 

turbolenze nelle economie emergenti. 

 

Nell’area dell’euro la crescita prosegue a un ritmo moderato (+1,7% PIL nel 2016 e stima +1,5% nel 2017), 

pur se in graduale consolidamento. I rischi di deflazione si sono ridotti; l’inflazione è risalita negli ultimi 

mesi dell’anno, ma il livello medio rimane ancora basso. 

 

In ambito nazionale, continua la crescita contenuta dell’economia (+0,9% stima PIL nel 2016 e nel 2017), 

stimolata solo parzialmente dal riavvio degli investimenti e dall’espansione della spesa delle famiglie. 

L’indice di fiducia dei consumatori ha interrotto in dicembre la tendenza alla flessione, in corso dall’inizio 

dell’anno. L’inflazione, misurata dalla variazione sui dodici mesi, è salita da dicembre.  Pressioni al rialzo 

sono derivate principalmente dall’accelerazione dei prezzi dei beni alimentari freschi e dei servizi di 

trasporto aereo, e dall’attenuazione del calo nei prezzi dei prodotti energetici. Complessivamente 

l’inflazione si attesta al -0,1% per l’anno 2016.1 

      

Traffico 

 Il trasporto aereo mondiale registra una crescita pari al +6,3% RPK2 rispetto al 2015 (stime IATA). Tale 

crescita è una performance forte e superiore alla stima della crescita media prevista a dieci anni (5,5%). 

 

L’Europa, cresce mediamente del +5,1% in termini di passeggeri, incremento perlopiù dovuto al mercato 

UE con un incremento del +6,7% rispetto al 2015. In calo invece i flussi dai paesi non UE (-0,9%) 

principalmente a causa degli attacchi terroristici e dell’instabilità politica che hanno influenzato il traffico 

negli aeroporti della Turchia (-6,6%). La crescita in termini di movimenti è pari al +3,2% rispetto al 2015 e il 

comparto merci registra la sua miglior performance dal 2010 (+4,1% rispetto al 2015). (fonte ACI Europe - 

Airports Council Association). 

 

Il sistema aeroportuale italiano – fonte Assaeroporti – chiude il 2016 in positivo con 164,7 milioni di 

passeggeri, 1 milione di tonnellate di merci e 1,5 milioni di movimenti aerei, trainati fortemente dalla 

crescita del turismo nel nostro Paese e dall’esportazione dei prodotti italiani nel resto nel mondo.  

Rispetto al 2015, l’incremento di passeggeri si attesta al +4,6% (corrispondente a quasi 7,5 milioni di 

passeggeri aggiuntivi), i volumi di merce trasportata al +5,9% e il numero dei movimenti aerei al +2,6%. Sul 

risultato complessivo ha inciso positivamente la marcata crescita del traffico internazionale, pari al +6,2% e, 

in particolar modo, del traffico UE che registra un incremento del +7,6%. Positivo anche l’andamento del 

traffico nazionale, con un aumento del +2,2% rispetto al 2015. 

 

 

 

                                                           
1
 Fonte Bollettino Economico – Banca d’Italia 1/2017 

2
RPK (Revenues Passengers Kilometers) Numero di passeggeri paganti trasportati moltiplicato per il numero di km 

volati 
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Gli Aeroporti Sardi  

 Il traffico passeggeri da/per la Sardegna evidenzia una flessione dello 0,7%.. Lo scalo di Olbia incrementa la 

sua quota di mercato nel panorama regionale, passando dal 29,3% del 2015 al 33,6%.  

 

 

 

L’aeroporto di Olbia chiude l’anno 2016 con 2.546.073 passeggeri totali (aviazione commerciale e 

generale), in crescita del 13,7% rispetto all’anno precedente (circa 300 mila passeggeri in più). La crescita è 

stata determinata principalmente dallo sviluppo del segmento di traffico internazionale, che ha raggiunto il 

record storico di 1.172.460 passeggeri, con un incremento del +21,3% sul 2015 (circa +205 mila passeggeri). 

 

Questo risultato ha confermato il ruolo dello scalo quale porta d’ingresso della Sardegna, considerato che il 

55% dei 2.155.157 passeggeri internazionali transitati negli aeroporti sardi nel 2016 è passato per 

l’aeroporto di Olbia.  

La strategia di diversificazione dell’offerta perseguita dalla Società e le azioni di marketing territoriale e di 

valorizzazione dei prodotti turistici del territorio hanno favorito l’apertura di nuovi collegamenti 

internazionali e l’incremento dell’offerta nel periodo di spalla, dove si registra un’importante crescita dei 

flussi (+10%  ad Aprile e +17% ad Ottobre). Nel 2016, il network si è arricchito di 14 nuove destinazioni, di 

cui 6 domestiche e 8 internazionali; per un totale di 71 rotte operate da oltre 40 compagnie aeree in 17 

paesi. 

Analisi comparativa aeroporti Sardi

Aeroporto
Passeggeri 

Nazionali

 Market 

Share

D% 

2016/2015

Passeggeri 

Inter.li

 Market 

Share

D% 

2016/2015

Totale

 

Commerciale

D% 

2016/2015

Aviazione 

Generale
Transiti

Totale

 Traffico 
(AC+AG+ 

transiti)

 Market 

Share

D% 

2016/2015

Olbia 1.346.478 25,0% 8,06% 1.172.460 54,4% 21,28% 2.518.938 13,8% 22.578 4.557 2.546.073 33,6% 13,7%

Cagliari 3.048.600 56,5% 2,47% 638.146 29,6% -13,46% 3.686.746 -0,7% 5.346 1.399 3.693.491 48,7% -0,7%

Alghero 998.450 18,5% -11,62% 344.551 16,0% -36,95% 1.343.001 -19,9% 751 963 1.344.715 17,7% -19,9%

Totale 

Sardegna 5.393.528 0,8% 2.155.157 -0,4% 7.548.685 -0,7% 28.675 6.919 7.584.279 -0,7%

Totale  

Italia 60.094.305 4,1% 103.944.865 13,1% 164.039.170 9,6% 253.809 471.836 164.764.815 9,5%

Olbia 
33,6% 

Cagliari 
48,7% 

Alghero 
17,7% 
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La tabella sopra evidenzia i dati riguardanti l’aviazione commerciale e generale, oltre ai voli 

aeroclub/Stato/militari. Questi ultimi non comportano per la Società alcuna remunerazione.  

 

Il 2016 è stato un anno indubbiamente positivo per quanto concerne il traffico di aviazione commerciale, 

che ha segnato il record storico per lo scalo (2.518.938 passeggeri), con un incremento del +13,8% 

(+306.212) rispetto al 2015 in cui la crescita dei volumi  era stata del +5,8%. Il risultato è attribuibile alla 

crescita generalizzata della domanda di trasporto aereo nell’area UE (RPK +6,5%), stimolata probabilmente 

dall’abbassamento dei prezzi di vendita, per via di un contenuto costo del greggio. Di grande importanza 

per la domanda di traffico verso la destinazione nord Sardegna sono state altresì le attività di promozione 

attivate da Geasar negli ultimi anni. Infatti, oltre alla policy d’incentivazione del traffico, mirata 

specificamente alla riduzione della stagionalità scalo delle operazioni e all’apertura di nuovi collegamenti 

internazionali, sono state realizzate numerose campagne di marketing territoriale nei principali mercati 

esteri (Germania, Svizzera, Spagna e Regno Unito) in collaborazione con gli operatori turistici del territorio, 

nonché educational tour e press trip per gli operatori e giornalisti dei nuovi mercati Finlandia e Austria.  

 

Traffico Totale Aeroporto di Olbia 2016 2015 D  16-15

Aviazione Commerciale 2.518.938           2.212.726   13,8%

Aviazione Generale 22.019                20.784        5,9%

Aeroclub Olbia, Voli di Stato e/o Militari, Voli scuola 559                      255              119,2%

Passeggeri in transito 4.557                   6.251           -27,1%

Totale Passeggeri 2.546.073         2.240.016 13,7%

Aviazione Commerciale 21.458                18.706        14,7%

Aviazione Generale 10.252                9.352           9,6%

Aeroclub Olbia, Voli di Stato e/o Militari, Voli scuola 219                      214              2,3%

Totale Movimenti 31.929               28.272       12,9%

Aviazione Commerciale 1.438.366           1.246.777   15,4%

Aviazione Generale 169.339              155.485      8,9%

Aeroclub Olbia, Voli di Stato e/o Militari, Voli scuola 2.148                   2.302           -6,7%

Totale Tonnellaggio 1.609.853         1.404.564 14,6%

Totale Kg di Merce 246.534             171.097     44,1%
I Voli Aeroclub Olbia, Voli di Stato e/o Militari, Voli scuola sono assistiti dall'Aviazione Generale

Composizione Traffico Aviazione commerciale (esclusi passeggeri non remunerativi)

Dati di traffico passeggeri 2016 Share 16 2015 Share 15

Linea 1.329.201 98,7% 1.236.184 99,2%

Charter 17.277 1,3% 9.827 0,8%

TOTALE NAZIONALE 1.346.478        53,5% 1.246.011 56,3%

Linea 995.824 84,9% 849.130 87,8%

Charter 176.636 15,1% 117.585 12,2%

TOTALE INTERNAZIONALE 1.172.460        46,5% 966.715     43,7%

TOTALE LINEA 2.325.025        92,3% 2.085.314 94,2%

TOTALE CHARTER 193.913           7,7% 127.412     5,8%

TOTALE PASSEGGERI 2.518.938 2.212.726
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Il traffico di linea rappresenta Il 92,3% del traffico totale. Nel 2016 si è avuto un incremento del traffico 

charter del +52% rispetto al 2015, grazie allo sviluppo delle attività dal mercato francese, italiano e polacco. 

 
 

Mercato Nazionale: nel 2016 il segmento domestico evidenzia una crescita principalmente ascrivibile 

all’incremento dell’offerta sulle rotte in continuità territoriale Milano Linate e Roma Fiumicino da parte di 

Meridiana, vettore che sviluppa circa il 70% del traffico domestico.  

Da segnalare l’attivazione di tre ulteriori collegamenti per/da Venezia, Verona e Bari operati 

rispettivamente da easyJet e Volotea. 

 

Mercato internazionale: in crescita quasi tutti i principali mercati esteri, con particolare riferimento ai 

mercati tradizionali (Germania, Francia Svizzera e Inghilterra). 

Nello specifico, il network internazionale cresce per effetto dell’attivazione di 8 nuove rotte: Marsiglia e 

Madrid operate da Meridiana; Amburgo, Tolosa, Manchester e Parigi Charles De Gaulle operate da easyJet; 

Graz operata da FlyNiki; Amsterdam operata da Transavia e dall’incremento dei posti offerti nei mesi di 

spalla da parte dei principali vettori partner. 

 

 

 

 

  

Traffico Aviazione Commerciale per Mercato (esclusi passeggeri non remunerativi)

Paese 2016 Share 16 2015 Share 15 D 16-15

ITALIA 1.346.478 53,5% 1.246.011 56,3% 8,1% 100.467

GERMANIA 350.583 13,9% 305.780 13,8% 14,7% 44.803

FRANCIA 263.800 10,5% 197.189 8,9% 33,8% 66.611

SVIZZERA 168.665 6,7% 149.540 6,8% 12,8% 19.125

INGHILTERRA 147.490 5,9% 120.271 5,4% 22,6% 27.219

AUSTRIA 51.921 2,1% 44.694 2,0% 16,2% 7.227

OLANDA 48.481 1,9% 23.744 1,1% 104,2% 24.737

SPAGNA 36.288 1,4% 28.995 1,3% 25,2% 7.293

POLONIA 23.476 0,9% 13.178 0,6% 78,1% 10.298

SLOVACCHIA 17.317 0,7% 16.893 0,8% 2,5% 424

REPUBBLICA CECA 15.212 11.758 3.454

NORVEGIA 11.547 0,5% 9.150 0,4% 26,2% 2.397

BELGIO 11.317 0,4% 11.348 -31

SVEZIA 9.501 0,4% 9.617 0,4% -1,2% -116

ALTRI 16.862 24.558

Totale Internazionale 1.172.460 46,5% 966.715 43,7% 21,3% 205.745
0

Totale Passeggeri 2.518.938 100,0% 2.212.726 100,0% 13,8% 306.212
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Investimenti 

L’incremento di immobilizzazioni dell’esercizio 2016 - esposto in nota integrativa -  è pari a 3.362.451 Euro 

(di cui 3.220.928 Euro per Immobilizzazioni Materiali ed 141.524 Euro per Immobilizzazioni Immateriali). 

Tale incremento rappresenta il totale delle opere entrate in esercizio nel corso dell’anno; di queste 39.262 

Euro sono opere avviate nel 2016, ma rimaste in corso di esecuzione. Entrambe le voci d’investimento sono 

esposte al netto delle quote di finanziamento pubblico. Durante l’anno 2016, infatti, sono stati rendicontati 

finanziamenti della Regione Sardegna  per 241.403 Euro a copertura dei lavori di riqualifica aree decollo, 

transito e sosta. 

Il totale delle opere ancora non entrate in esercizio, alla fine del 2016, derivanti anche da lavori avviati negli 

anni precedenti, é pari a 132.399 Euro. 

Gli Incrementi di immobilizzazioni sono riepilogati nella tabella che segue: 

 

 
 

I principali interventi su Aree in concessione, pari a 2.077.690 Euro sono stati: 

 

 Interventi urgenti di riqualifica sulle aree di decollo, transito e sosta – 2° stralcio 

 Allestimento Terminal 2 Partenze dedicato al servizio Check-in voli Charter  

 Allestimento Terminal 2 Arrivi -  voli Extra-schengen  

 Realizzazione Control Room 

 Realizzazione nuovo gate di imbarco 

 Rimodulazione aree controllo passaporti – Partenze extra-Schengen 

 Rimodulazione aree controllo passaporti – Arrivi extra-Schengen 

 Realizzazione aree pre-boarding Gates 6-7-8 

 Creazione aree priority boarding Gates 1-2-3-4 

 Spostamento attività F&B Cosas Bonas 

 Adeguamento funzionale e riqualificazione area depositi e servizi  

 Realizzazione isola ecologica 

 Spostamento e adeguamento normativo archivi 

 Nuovo impianto di climatizzazione molo arrivi e partenze 

Descrizione opera Costo

Immobilizzazioni su aree in concessione 2.077.690

Piazzali e strade 78.521

Fabbricati 1.172.443

Impianti 826.727

Costi impianto sito internet 1.750

Terreni e Fabbricati 58.385

Costi ricerca, sviluppo e pubblicita' 69.212

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 70.562

Impianti e macchinari 17.504

Attrezzature 608.577

Mobili e macchine d’ufficio 383.591

Automezzi 0

Imm.ni in corso 75.180

Totale 3.362.451
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 Impianto potabilizzazione Terminal Aviazione Generale 

 Impianto antincendio Terminal Aviazione Commerciale 

 Nuovo impianto acque industriali 

Realizzazione interventi urgenti di riqualifica sulle aree di decollo, transito e sosta– 2° stralcio: 

L’intervento, finanziato dall’Assessorato Regionale dei Trasporti della Regione Autonoma Sardegna, ha 

interessato le parti del piazzale aeromobili  Apron 1, in ingresso ai raccordi Lima e Mike, dove è stato 

eseguito il rifacimento del manto di usura e della segnaletica con interventi di tipo profondo, ovvero di 

rifacimento dell’intero pacchetto della pavimentazione, in aree localizzate. Tali interventi sono stati attuati 

al fine di consentire alle strutture di volo di sostenere l’incremento di traffico previsto. 

 

Riutilizzo ex Terminal Aviazione Generale per servizio check-in voli Charter – T2 Partenze 

L’ex Terminal Aviazione Generale, rinominato Terminal T2, è stato riorganizzato per la gestione separata del 

servizio di check-in per voli charter, anche grazie all’implementazione del sistema di controllo e 

smistamento bagagli ad esso connesso. Il restyling ha consentito al segmento charter di usufruire di un’area 

dedicata e ha nel contempo permesso la riduzione del carico operativo all’interno del Terminal principale.  

 

Realizzazione Terminal Arrivi voli Extra-schengen – T2 Arrivi 

Il Terminal T2 Arrivi è stato realizzato grazie alla riqualifica di un edificio esistente, in precedenza destinato 

a uffici. La riqualifica origina dalla necessità di adeguarsi alle prescrizioni normative in tema di security, che 

impongono la separata gestione dei flussi di passeggeri in arrivo da specifiche destinazioni, definite 

sensibili. A tal fine sono stati implementati anche il sistema di controllo passaporti e quello di riconsegna 

bagagli. 

 

Realizzazione Control Room 

La realizzazione della Control Room è stata dettata dall’emendamento del Programma Nazionale di 

Sicurezza (PNS) Ed.2, emendamento 1 del 2016. L’aggiornamento al PNS ha posto tra le competenze del 

gestore aeroportuale la attivazione e gestione di un sistema di telecamere a circuito chiuso da attestarsi 

presso una sala di controllo. A tal fine sono stati individuati dei locali del Terminal Aviazione Commerciale 

da destinare ad unico punto di controllo ridondante, all’interno di un ambiente protetto e operativo H24, 

che ha completa visibilità sul circuito TVCC, sul controllo degli accessi, sul rilevamento fumi e incendi, sugli 

impianti di comunicazione di emergenza e allarmi. 

 

Realizzazione nuovo gate di imbarco 

Realizzato con l’obiettivo di una più ordinata gestione dei flussi incrementali e delle concomitanze. Lo 

stesso è stato ricavato nella parte est del Molo Arrivi e Partenze, ha dato origine a due sub-gate : Gate 5C 

(voli Schengen) e Gate 5D (voli extra-Schengen). L’intervento è stato completato con la relativa pre-

boarding area, dotata di sedute, postazioni di ricarica e suddivisione in priority boarding e general boarding, 

al fine di minimizzare i tempi necessari per l’imbarco dei passeggeri e gestire sia voli Schengen che voli 

Extra-Schengen. L’imbarco e lo sbarco avvengono da stand remoto, il quale può essere raggiunto 

facilmente tramite un percorso pedonale opportunamente tracciato, in aderenza alle richieste formulate da 

alcune compagnie aree, per le quali la realizzazione di aree di pre-boarding e la possibilità di imbarco a 

piedi costituiscono una armonizzazione con le procedure di compagnia. 
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Rimodulazione aree controllo passaporti – Partenze extra-Schengen 

In adeguamento alle richieste provenienti dagli enti di stato e alle esigenze di gestione dei flussi, è stato 

necessario provvedere al riposizionamento e raddoppio delle postazioni di controllo dei passaporti, 

realizzate ex-novo nell’ambito dell’ottimizzazione degli spazi. Il riposizionamento ha consentito la creazione 

di un’area di accodamento per i passeggeri in partenze per voli extra-Schengen. Grazie al riposizionamento 

e ad altri interventi di rimodulazione e gestione delle aperture è quindi possibile utilizzare quattro gates in 

configurazione Schengen o extra-Schengen, permettendo una razionale gestione durante il picco. 

 

Rimodulazione e allestimento aree controllo passaporti – Arrivi extra-Schengen 

Anche il controllo passaporti in arrivo è stato oggetto di revisione e potenziamento con lo spostamento 

delle attività di controllo dal piano rialzato dell’aerostazione al piano seminterrato. Anche in tale intervento 

è stato effettuato il raddoppio delle postazioni di controllo passaporti e predisposta l’infrastruttura per un 

ulteriore raddoppio delle postazioni, qualora esigenze normative lo dovessero imporre o il flusso di traffico 

lo rendesse necessario. 

 

Realizzazione pre-boarding areas Gates 6-7-8 

Le pre-boarding areas nelle aree Gates 6-7-8 sono state realizzate nell’ottica di ottimizzazione della 

gestione dei flussi di passeggeri e di perfezionamento dei tempi di imbarco da parcheggio remoto.  

 

Creazione aree priority boarding Gates 1-2-3-4 

La aree priority boarding presso i gates 1-2-3-4 sono state realizzate con lo scopo di migliorare il servizio 

offerto nonché per soddisfare le esigenze dei vettori in termini di imbarco preferenziale.  

 

Spostamento attività F&B Cosas Bonas 

Lo spostamento dell’attività F&B Cosas Bonas è stato dettato da esigenze di ottimizzazione dei flussi e di 

decongestionamento dei passeggeri in prossimità dei gates 1 e 2. Si è trattato di un mera traslazione 

dell’attività, verso un’area meno congestionata e più confortevole per i consumatori.  

 

Adeguamento funzionale e riqualificazione area depositi e servizi  

L’adeguamento funzionale dell’area depositi situata al piano seminterrato del Terminal Aviazione 

Commerciale è stato principalmente dettato dall’entrata in vigore di nuove norme in materia di 

antincendio, le quali hanno evidenziato la necessità di modificare l'attuale configurazione dei locali per 

rendere gli stessi più funzionali, conformi alle norme di prevenzione incendi ed adeguati alle attuali 

esigenze di servizio. 

 

Realizzazione isola ecologica  

In aderenza alle modifiche imposte dall’amministrazione comunale in termini di gestione dei rifiuti, è stato 

necessario realizzare un’isola ecologica dove gli operatori devono conferire i rifiuti secondo ben precise 

disposizioni. 

 

Spostamento e adeguamento normativo archivi Geasar 

In adeguamento alle normative vigenti e conseguentemente agli interventi di riorganizzazione delle aree 

depositi è stato necessario ricavare e allestire degli spazi da destinare all’archiviazione di atti e documenti 

che la Società di gestione è tenuta a conservare. Tali spazi sono quindi stati reperiti grazie alla 

ristrutturazione e all’adeguamento di parti in disuso del piano seminterrato del Terminal Aviazione 

Commerciale. 
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Nuovo impianto di climatizzazione molo arrivi e partenze 

Il nuovo impianto di climatizzazione del molo arrivi e partenze integra l’impianto esistente e mira al 

potenziamento e al miglioramento del comfort dei passeggeri soprattutto durante il picco estivo 

 

Per quanto attiene ai Beni di proprietà, pari a 1.209.581 Euro, i principali hanno riguardato: 

 

 N. 4 vetture elettriche airside 

 Mezzo per il trasporto acqua potabile 

 Spazzatrice per il piazzale 

 Impianto nastro bagagli nuovo terminal T2 

 Arredi nuove aree operative (gate e aree pre-imbarco) 

 Hardware e Software area check-in Terminal T2 

 Hardware e Software Disaster Recovery 

 

 Sistemi informativi: 

Nel corso del 2016 sono state sviluppate le seguenti implementazioni: 

Potenziamento CED – quarta fase (Disaster Recovery): in funzione di una sempre maggiore sicurezza delle 

informazioni custodite dai sistemi informativi, è stato realizzato il quarto blocco di un progetto di 

rafforzamento e messa in sicurezza dei sistemi informativi aziendali e aeroportuali. E' stato iniziato il 

raddoppio della piattaforma hardware che sostiene l’insieme dei server di produzione aziendali, in modo da 

assicurare l’assenza di fermo operativo in caso di eventi disastrosi.  

FIDS – potenziamento: nello sviluppo dei servizi di informazione al pubblico, l’area maggiormente 

interessata dal potenziamento nel 2016 è stata quella degli arrivi. Sono stati realizzati tre nuovi impianti 

videowall, per un totale di 26 display aggiuntivi. 

Potenziamento TVCC: l'impianto di sorveglianza tramite telecamere a circuito chiuso ha subito la completa 

conversione su tecnologia IP che attraverso l’utilizzo della rete Internet può gestire le riprese da remoto, 

facilitando l'analisi, l'archiviazione e il recupero delle registrazioni in qualsiasi momento. Il sistema è stato 

potenziato anche quantitativamente in base alle esigenze derivanti dall'aumento dei flussi di traffico.  

Potenziamento CUTE - Area Check-in: è stato completamente rinnovato il parco stampanti dell’area check-

in e sono stati introdotti gli scanner per la lettura facilitata delle carte d’imbarco sui passeggeri con web 

check-in, in modo da velocizzare il drop-off dei bagagli. 

Potenziamento CUTE – Rilevazione statistica: è stato attivato il modulo di  tracciatura analitica dei processi 

di accettazione e imbarco, in modo da determinare le esatte dinamiche di comportamento dei passeggeri 

nel percorso di avvicinamento alla partenza, considerando tutte le variabili utili al migliore utilizzo delle 

risorse disponibili, incrementando la sicurezza e l’efficienza dei processi e delle risorse coinvolte  
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Servizio Quality & Regulation 

Nel corso del 2016, il Servizio Quality & Regulation ha espletato il piano di verifiche previste nell’audit plan 

consolidando il monitoraggio della gestione della sicurezza (prevenzione infortuni), dell’ambiente e della 

qualità dei servizi.  

 La Carta dei Servizi del 2016 

La carta dei servizi è stata redatta in conformità alle indicazioni ENAC specificate nelle nuove linee guida 

della Circolare GEN O6/2014. Le analisi della qualità del servizio dell’Aeroporto di Olbia “Costa Smeralda”, 

sia per l’ambito del servizio oggettivamente erogato che per quello soggettivamente percepito dai 

passeggeri, sono state condotte in maniera continuativa  e per alcuni indicatori  come previsto dalle linee 

guida dell’ENAC,  nei periodi di seguito indicati: 

o Media stagione: dal 16 al 21 Maggio 2016 e dal 1 al 15 Ottobre 2016 

o Alta stagione: dal 1 al 21 Agosto 2016  

o Bassa stagione: dal 12 al 22 Dicembre 2015  
 

Le azioni messe in campo per affrontare la stagione 2016, come ad esempio la realizzazione del Terminal 2 

per la gestione dei passeggeri e bagagli dei voli Charter, il presidio fisso durante la stagione estiva dei 

banchi accettazione per i voli con destinazione Roma, l’ottimizzazione delle code al controllo di sicurezza 

attraverso dei percorsi obbligati, sono risultate efficaci.  Le performance di qualità sono state oggetto di 

attenzione della stampa regionale, classificando l’aeroporto al top per efficienza pulizia e cortesia.   

Come si evince, infatti, dalla tabella sottostante il tempo di attesa ai banchi check in è l’indicatore che ha 

registrato delle performance migliori rispetto all’anno precedente, nonostante il consistente aumento del 

numero di passeggeri.  Alcuni indicatori hanno registrato invece uno scostamento in negativo rispetto gli 

obiettivi prefissati, ma sono tuttavia stati mantenuti elevati livelli di efficienza, anche considerato che il 

consistente aumento di traffico non era prospettabile in sede di definizione degli stessi.  

 

Indicatore di performance
Promessa 

2016

Rilevazioni 

2016
Unità di misura

Sicurezza del viaggio

Livello di soddistazione del servizio controllo bagagli nell'ottica della sicurezza 97% 95,3% % passeggeri soddisfatti

Regolarità del servizio

Ritardi nei voli dovuti al gestore aeroportuale 1% 0,3% n. ritardi/tot voli pax in partenza

Puntualità complessiva  dei voli 80% 78% % dei voli puntuali sul totale voli in partenza 

Bagagli disguidati complessivi 1 per mille 1,2 per mille n.bagagli disguidati/1.000 passeggeri in partenza

Tempo  di riconsegna del 1° bagaglio tempo di riconsegna 1°bagaglio 90% dei casi

Tempo di attesa a bordo per lo sbarco del 1° passeggero 3' 2'58'' tempo di attesa dal block-on nel 90% dei casi

Percezione complessiva sulla regolarità  e puntualità dei servizi ricevuti in aeroporto 96% 94% % passeggeri soddisfatti

Servizi per passeggeri  a ridotta mobilità

Percezione sull'adeguatezza della formazione del personale 96% 98% % passeggeri soddisfatti

Percezione sull’efficacia dell'assistenza ai PRM 98% 98% % passeggeri soddisfatti

Tempo di attesa per ricevere l’assistenza, da uno dei punti designati dell’aeroporto 3' 3' Tempo di attesa in minuti nel 90%dei casi 

Percezione sullo stato e sulla funzionalità dei mezzi / attrezzature in dotazione 96% 98% % passeggeri soddisfatti



 

 

Geasar  S.p.A. – Bilancio al 31.12.2016 

17 
 

 

 Il sistema di miglioramento continuo  

Il comitato per la regolarità e qualità dei servizi aeroportuali è presente in ogni scalo dove opera una Società 

di gestione e dove si è registrato un traffico superiore a 1 milione di passeggeri (Enac  Circolare gen 06).  

Conformemente a quanto indicato dalla Circolare Enac, Il Comitato è stato convocato trimestralmente, 

nell’arco di tutto il 2016. Tale organo, che include la Direzione Aeroportuale di Enac quale osservatore, ha il 

compito di esaminare i risultati dei monitoraggi sugli  indicatori del cruscotto prescelto  sia sull’operatività, 

che sulla soddisfazione degli utenti aeroportuali. Gli indicatori della qualità monitorati dal comitato di 

miglioramento, definiti dall’Enac, sono:  

1.  La regolarità dei voli e le cause dei ritardi 

2. Tempi di attesa al check-in, controlli sicurezza , ritiro bagagli, discesa 1 passeggero  

3. Bagagli complessivi disguidati in partenza (non riconsegnati  al nastro ritiro bagagli dell'aeroporto di 

destinazione ) di competenza dello scalo  

4. Pulizie nelle toilette  

5. Funzionamento sistema movimentazione bagagli  

6. Efficienza sistema di trasferimento passeggeri nel terminal  

7. Percezione sulla cortesia del personale  

8. Tempo per lo sbarco delle persone con disabilità  

 

La carta dei servizi, il piano di qualità e il sistema di miglioramento continuo contano il monitoraggio di oltre 

64 indicatori sui servizi erogati e sulla qualità percepita in termini di soddisfazione più 16 indicatori che 

riguardano l’assistenza ai passeggeri disabili. Il dato costante che emerge da tutte le analisi è l’elevato 

livello di soddisfazione. Dai risultati delle interviste si evince che, per oltre il 92,4% dei passeggeri, 

l’aeroporto offre un servizio complessivamente migliore rispetto agli altri aeroporti. Per i passeggeri a 

ridotta mobilità , il servizio di assistenza dell’aeroporto di Olbia raggiunge il 100% di soddisfazione sugli 

indicatori chiave, come la professionalità, la cortesia e l’efficacia dell’assistenza. La Società è stata pertanto 

scelta dai membri della qualità dell’associazione di categoria Assaeroporti per il coordinamento di qualità 

degli aeroporti con traffico inferiore a tre milioni di passeggeri. 

L’Aeroporto è stato il terzo in Italia ed il primo in Sardegna ad aver aderito al  progetto di facilitazione del 

viaggio dei passeggeri affetti da autismo. Il progetto, denominato in viaggio attraverso l’aeroporto, ha 

portato alla definizione di un filmato che guida tali passeggeri e i loro accompagnatori in tutte le fasi del 

viaggio; e prevede inoltre la possibilità di attivare servizi ad hoc, quali visite guidate, nei giorni antecedenti 

la partenza,  con la finalità di aiutare la familiarizzazione con l’ambiente aeroportuale.  

Indicatore di performance
Promessa 

2016

Rilevazioni 

2016
Unità di misura

Servizi di informazione al pubblico

Percezione complessiva sull' efficacia e accessib ilità dei punti informazione al pubblico 93% 95,0% % passeggeri soddisfatti

Presenza del  sito web di facile consultazione e aggiornato 90% 87,6% % passeggeri soddisfatti

Aspetti relazionali e comportamentali

Percezione sulla professionalità del personale 90% 97% % passeggeri soddisfatti

Servizi di sportello e varco

Attesa in coda al check-in 10' 08'09'' tempo nel 90% dei casi

Percezione coda al check-in 93% 91,0% % passeggeri soddisfatti

Tempo di attesa al controllo di sicurezza 4' 2'24'' tempo nel 90% dei casi

Percezione coda al controllo passaporti 90% 91,7% % passeggeri soddisfatti
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Risorse Umane 

L’esercizio 2016 si è caratterizzato per un importante incremento di traffico, addizionale rispetto al già 

significativo incremento registratosi nel 2015, che ha determinato un aumento del numero medio di 

dipendenti (Fte) delle Società del Gruppo Geasar. 

Oltre alla crescita del traffico è da segnalare che, ad impattare sull’incremento dell’organico sono 

intervenuti più fenomeni: primo fra tutti la decisione aziendale di ricorrere ai contratti di somministrazione 

a termine per attività di assistenza a terra sino al 2015 terziarizzate. Ancora, la necessità infrastrutturale di 

dedicare un terminal (T2 ) e risorse alla  gestione dei voli charter, per le sole operazioni di accettazione 

passeggeri e bagagli, al fine di decongestionare l’area partenze del Main Terminal. Ulteriore fenomeno è 

stato l’avvio dell’attività di Handling presso l’Aeroporto di Cagliari per le operazioni di  accettazione 

passeggeri e bagagli  della Compagnia aerea Meridiana Fly. Non da ultimo, l’accordo con le OO.SS. per un 

piano di smaltimento ferie, volto a ridurre il residuo pro-capite medio al 31 dicembre 2016, che ha 

determinato l’avvio di sostituzioni con l’ingresso di personale a tempo indeterminato part-time verticale, 

altrimenti non previsto.  

Anche nel 2016 si è resa necessaria la scelta del contratto di somministrazione a tempo determinato, legata 

al superamento della soglia dei 2 milioni di passeggeri, per rispondere alle esigenze di incremento di 

organico attraverso l’utilizzo del bacino storico di stagionali, altrimenti estromesso dalle possibili assunzioni 

con CTD per via della previsione legislativa di assunzione in art. 2 D.lgs 368/2001 del 15% di contratti a 

termine sull’organico a tempo indeterminato e della connessa regola di successione di contratti a termine 

limitata a 44 mesi qualora non legata alle ipotesi di stagionalità. 

Di seguito l’organico delle tre Società, con un dettaglio sulla scomposizione dell’organico in 

somministrazione a tempo determinato, che ha fatto registrare un importante incremento rispetto al 2015 

proprio per la combinazione dei fattori già citati in premessa: 

 

Categorie

al 

31/12/2016

al 

31/12/2015

CTI 193,48 190,42

Dirigenti 4 3,42

Quadri 9,99 9,88

Impiegati 103,69 100,25

Operai 75,8 76,88

CTD 9,73 10,35

Impiegati 5,7 6,74

Operai 4,02 3,61

TOTALE 203,2 200,8

GEASAR SPA

Organico equivalente medio annuo 

Categorie

al 

31/12/2016

al 

31/12/2015

Impiegati 20,4 10,98

Operai 18,84 7,6

TOTALE 39,24 18,58

Organico  equivalente medio annuo Geasar 

somministrazione a termine 
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La  controllata Cortesa Srl ha fatto registrare una  significativa crescita percentuale dell’organico, oltre che 

per l’importante incremento di traffico, anche per l’operatività di tutto il comparto F&B  a pieno  regime   

per la full season  (aprile-ottobre), a fronte di un inizio attività, nel corso del 2015, avvenuto in piena 

stagione.  

 Relazioni industriali 

Le Società deputate alle attività Aviation hanno definito un accordo per l’utilizzo senza limitazione 

percentuale del contratto di somministrazione. La scelta, condivisa da azienda e parti sindacali, si è imposta 

al fine di consentire l’utilizzo del bacino storico di stagionali. 

Sempre per consentire il superamento del limite quantitativo legato all’intensificazione stagionale delle 

attività e il limite dei 36 mesi della successione di contratti a termine, in Cortesa,  nelle attività Retail, è 

stato siglato l’accordo fra le Parti , nell’attesa della definitiva applicazione dell’art. 66 bis del CCNL Terziario 

Distribuzione e Servizi, legato ad un accordo sindacale a livello territoriale. 

 

 

Categorie

al 

31/12/2016

al 

31/12/2015

CTI 15,26 15,19

Dirigenti 0

Quadri 0

Impiegati 8,85 8,43

Operai 6,42 6,75

CTD 0,96 1,33

Impiegati 0,5 0,92

Operai 0,46 0,42

TOTALE 16,2 16,5

ECCELSA AVIATION SRL

Organico equivalente medio annuo 

Categorie

al 

31/12/2016

al 

31/12/2015

CTI 42,45 42,04

Dirigenti 0

Quadri 1 1

Impiegati 14,66 15,06

Operai 26,79 25,98

CTD 38,07 31,52

Impiegati 5,67 5,3

Operai 32,4 26,22

TOTALE 80,5 73,6

CORTESA SRL

Organico equivalente medio annuo 

Categorie

al 

31/12/2016

al 

31/12/2015

Impiegati 1,7 1,4

Operai 2,9 2,2

TOTALE 4,6 3,6

Organico  equivalente medio annuo Eccelsa  

somministrazione a termine 
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 Attività di formazione e addestramento 

Nel corso dell’esercizio 2016, come accade da diversi anni, il personale del Gruppo è stato inserito in  un 

piano annuale di formazione per la valorizzazione ed il mantenimento delle competenze professionali e 

tecniche e per  l’acquisizione di nuove competenze. La formazione è stata realizzata ricorrendo sia ai propri 

formatori interni, sia attraverso Società di formazione esterne. 

Per l’erogazione dell’addestramento, volto a mantenere le certificazioni richieste, ci si è avvalsi in 

particolare della struttura di Istruttori e Formatori interna, che ha erogato 107 corsi di aula destinati 

all’acquisizione e mantenimento di certificazioni del personale Aviation, per un impegno di 3.083 ore 

complessive di formazione ( incluse le ore in e-learning) e oltre 500 risorse coinvolte.  

Da segnalare che anche nel  2016 per la formazione svolta da istruttori esterni o presso Società terze sono 

state utilizzate le risorse  dei fondi interprofessionali (Fondimpresa). 

Le modalità di svolgimento dei corsi sono state sia la formazione tradizionale e frontale d’aula, , sia la 

formazione on the job per i corsi/recurrent di tipo tecnico/professionale relativi alla conoscenza e 

conduzione dei mezzi, sia, infine, la formazione e-learning attraverso l’utilizzo on-line della piattaforma E-

Front che delle piattaforme dei vettori aerei. 

 

 Progetti speciali  

Con l’introduzione la  legge 107 del 2015 (La Buona Scuola) che ha previsto l’ obbligatorietà per le Scuole  

per tutti gli studenti dell’ultimo triennio delle scuole superiori, dell’alternanza scuola-lavoro in linea con il 

principio della scuola aperta, le Società del Gruppo hanno ospitato, presso le proprie strutture un 

importante numero di studenti, pari a  circa 90 ragazzi. 

Durante il percorso di  alternanza scuola-lavoro il Gruppo Geasar  ha offerto agli studenti l’opportunità di 

inserirsi  nel contesto lavorativo aeroportuale,   al fine di consentire  la conoscenza e comprensione delle 

attività e dei processi svolti all’interno dell’ organizzazione, così da aiutarli  ad acquisire consapevolezza e a 

cogliere le opportunità che si presenteranno una volta concluso il percorso scolastico. 

È proseguito, inoltre, il progetto educativo-culturale patrocinato da Enac denominato “Airport 

Educational”. Il progetto, rivolto agli studenti delle scuole della Provincia Olbia-Tempio e volto a far 

conoscere ai ragazzi il sistema aeroportuale nell’ottica dello sviluppo di una cultura della mobilità e dello 

scambio e a creare sinergie fra tessuto imprenditoriale e mondo scolastico, ha coinvolto 50 Istituti, circa 

1100 alunni delle Scuole Infanzia, Primaria, Medie e Superiori, impegnati in un giornata di familiarizzazione 

con l’aeroporto e il trasporto aereo  e di  orientamento in aula per gli allievi delle Scuole superiori. 
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Attività aviation (Assistenza a terra e servizi centralizzati DL 18 /99,Tasse e diritti ) 

 

Il totale dei ricavi aviation incrementa, rispetto al 2015, di 6.859.832 Euro (+29,61%).  

L’incremento della voce diritti e tasse aeroportuali, significativamente superiore alla crescita percentuale 

del traffico, è da correlarsi all’entrata in vigore della revisione tariffaria approvata dall’Autorità di 

Regolazione dei Trasporti (ART) per il periodo 2015-2018. Dal 9 settembre 2015, le tariffe per i servizi 

regolamentati (servizio di handling, imbarco e sbarco passeggeri e merci, approdo e decollo degli 

aeromobili, sicurezza passeggeri e bagagli da stiva, Pontili di imbarco e PRM) sono state adeguate, in 

aderenza agli schemi tariffari pubblicati dalla Autorità dei Trasporti in applicazione della Direttiva Europea 

sui Diritti Aeroportuali, alla struttura dei costi certificati della Società. 

Per quanto attiene i servizi di assistenza a terra (D.L. 18/99) - handling  di aviazione commerciale - si segnala 

che dopo diversi anni di ottimizzazione della capacità da parte dei vettori, nel corso del 2016 alla crescita 

del numero di passeggeri si è accompagnata una proporzionale crescita di movimenti e tonnellate servite. 

Questo fenomeno ha positivamente influenzato i ricavi per l’assistenza a terra che sono correlati al numero 

di aeromobili serviti e registrano un incremento di circa 1,1 milioni di Euro. 

Dal punto di vista operativo si segnala l’avvenuto cambio del livello di Aeroporto da livello 1 a livello 2 (ad 

orari facilitati) per la Summer 2016 che ha permesso una maggiore ottimizzazione e migliore pianificazione 

dei turni del personale operativo per la copertura del servizio. Pertanto, nonostante l’incremento del 

numero di passeggeri in partenza, lo standard qualitativo dei servizi di handling offerti ai passeggeri e ai 

vettori è rimasto in linea con l’anno precedente.  

Le operazioni di accettazione e imbarco dei passeggeri hanno, tra l’altro, beneficiato dei già citati interventi 

infrastrutturali che hanno messo a disposizione dei voli charter un’area dedicata presso il terminal di ex 

aviazione generale per l’accettazione dei passeggeri e dei rispettivi bagagli e la creazione delle aree di pre-

imbarco ai gate, che hanno consentito di velocizzare la salita a bordo dell’aeromobile. 

 

 

 

 

 

2016 2015 D  assoluto D  %

Diritti e tasse aeroportuali(*) 13.911.305 9.062.685 4.848.620 53,50

Diritti servizi controllo di sicurezza 5.374.765 4.730.714 644.051 13,61

Pontili d'imbarco e PRM 1.069.104 807.105 261.999 32,46

Handling, extra-Handling, in-flight Catering e Ancillary 9.669.624 8.564.463 1.105.162 12,90

Totale Ricavi Aviation 30.024.798 23.164.966 6.859.832 29,61
(*) a partire dal 09 Settembre 2015 i servizi centralizzati sono stati accorpati all'interno della tariffa di Imbarco passeggeri. 

Nella tabella gli stessi sono pertanto inseriti dento la voce Diritti e tasse aeroportuali. Le voci in tabella sono già rettificate, 

ai sensi di quanto previsto nel modello di regolazione dei diritti aeroportuali emanato dalla Autorità di Regolazione dei 

trasporti, della quota di ricavi attribuibile al traffico eccedente la soglia di rischio traffico definita con gli Utenti.



 

 

Geasar  S.p.A. – Bilancio al 31.12.2016 

22 
 

Attività commerciali non aviation 

La significativa performance del traffico passeggeri (+13,8%) ha trainato il trend dei ricavi non aviation e 

l’area commerciale ha potuto beneficiare dell’opportunità di espansione dei volumi. Inoltre, 

l’ottimizzazione dei flussi di traffico nel corso della giornata  e della settimana, che ha favorito una più 

omogenea gestione dei picchi  limitando notevolmente i momenti di congestione, deleteri anche dal punto 

di vista commerciale, haamplificato il positivo effetto legato alla crescita del traffico.  

Il lavoro impostato negli anni scorsi con il supporto strategico dell’aeroporto di Copenhagen nel progetto 

“OLB Re-Evolution” ha consentito, fra l’altro, azioni di affinamento dell’offerta per meglio adeguarla alle 

nuove tendenze della domanda. La significativa evoluzione della componente di traffico internazionale, che 

cresce del 21%, ha consentito di raccogliere i benefici derivanti dall’offerta commerciale dedicata a questo 

specifico segmento. D’altra parte, anche il segmento nazionale, che statisticamente ha una maggiore 

propensione alla spesa, si è attestato su livelli molto interessanti, superando l’8% di crescita e contribuendo 

alla formazione di tali risultati. 

 

 

All’interno dell’incremento dei ricavi da Subconcessioni, la voce di ricavo rent-a-car  evidenzia interessanti 

spunti di crescita. La stessa è proporzionalmente correlata allo sviluppo del traffico internazionale, 

principale cliente, e positivamente influenzata dalla proficua rinegoziazione della base di calcolo delle 

royalties nei rinnovi contrattuali siglati nel corso del 2015. 

All’interno della macro voce sub-concessioni, il provento connesso alle attività delle controllate Cortesa  ed 

Eccelsa si  attesta su valori superiori a 3 milioni di Euro in quanto positivamente influenzata dalle attività di 

sviluppo commerciale che hanno interessato le attività di Food & Beverage e Retail. 

Da evidenziare inoltre, dopo gli ultimi anni di crisi generale del settore pubblicitario e la chiusura del 

rapporto di collaborazione con una delle aziende storiche alle quali la Società si affidava per la raccolta 

pubblicitaria, un significativo recupero (+55%) dei ricavi di pubblicità, in parte correlato ad un importante 

contratto con l’Assessorato Turismo, Artigianato e Commercio della Regione Sardegna.  

Nel piano strategico 2016-2017, grazie all’accordo siglato con l’Assessorato è stato inoltre possibile 

rilanciare l’artigianato a marchio Isola che è stato inserito nell’offerta commerciale, grazie a un corner 

dedicato presso lo shop Karasardegna  e l’avvio di un sito web dedicato.  

Altre azioni pubblicitarie che incrementano i ricavi rispetto al 2015 sono quelle legate alle prestigiose case 

automobilistiche che continuano a scegliere il nostro scalo per la loro promozione commerciale, 

riconoscendo nella tipologia di traffico che vi transita, sia per l‘aviazione commerciale che privata, un 

importante veicolo di  promozione dei propri marchi. 

2016 2015 D assoluto D  %

Subconcessioni 8.891.164 7.963.030 928.135 11,66

di cui canoni di sub-concessione da controllate 3.200.643 2.803.415 397.229 14,17

Pubblicità 1.796.828 1.158.487 638.341 55,10

Altre Attività Commerciali 97.573 101.845 -4.272 -4,19

Ricavi Commerciali non aviation 10.785.566 9.223.362 1.562.203 16,94



 

 

Geasar  S.p.A. – Bilancio al 31.12.2016 

23 
 

La collaborazione con la Regione Saerdegna ha consentito  l’avvio di un programma di mostre e conferenze 

destinate alla scoperta di attrattori turistici alternativi al segmento balneare. Prima della conclusione del 

2016 è stata realizzata, in collaborazione con ISRE e Film Commission, la prima mostra dedicata al Turismo 

Culturale. A marzo 2017 è stata, invece, inaugurata la seconda mostra e conferenza tematica dedicata al 

Turismo Religioso. 

 

Le principali novità sul piano dell’offerta commerciale sono state:  

 Apertura di un corner di artigianato a marchio ISOLA, implementato dalla controllata Cortesa; 

 Spostamento del concept bar Cosas Bonas per decongestionare l’area del walk through di KaraItaly, 

gestito dalla controllata Cortesa,  che ne ha tratto grande beneficio; 

 Miglioramento qualitativo dell’offerta del walk through, subito dopo i controlli di sicurezza; affidato 

in sub concessione a terzi; 

 Restyling del KaraKiosk nell’area di fronte agli autonoleggi e il parcheggio bus; 

 Il restyling dell’area pizzeria del Kara Cafè.  
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Gestione economica, patrimoniale e finanziaria  

 Analisi dei risultati reddituali 

I dati economici relativi all’esercizio in esame, il cui dettaglio è rimandato alla Nota Integrativa, sono 

sintetizzati nelle seguenti tabelle: 

 

Nell’esercizio 2016 il valore della produzione ammonta complessivamente a 42.498.562 Euro con un 

incremento rispetto al 2015 di 8.768.480 Euro. Tale incremento, come ampiamente commentato nelle 

sezioni dedicate, è perlopiù correlato ai tre macro fattori; traffico, revisione tariffaria e piano di sviluppo 

commerciale. 

 

ANALISI CONTO ECONOMICO 2016 2015 D  assoluto D  %

 - Ricavi delle vendite e delle prestazioni 40.810.363 32.388.328 8.422.035 26,00

 - Altri ricavi e proventi 1.349.185 1.192.418 156.767 13,15

 - Sopravvenienze attive non straordinarie 339.014 149.336 189.677 127,01

   Valore della produzione "tipica" 42.498.562 33.730.083 8.768.480 26,00

- Personale -13.497.323 -12.236.598 -1.260.726 -10,30

- Materiali di consumo e merci -387.699 -453.313 65.614 14,47

- Prestazioni, servizi e varie -12.441.525 -10.405.239 -2.036.286 -19,57

- Saldo proventi e oneri diversi -689.319 -600.135 -89.183 -14,86

- Sopravvenienze passive non straordinarie -103.208 -69.412 -33.795 -48,69

   Costi Operativi -27.119.073 -23.764.698 -3.354.376 -14,11

Margine Operativo Lordo (MOL) 15.379.489 9.965.385 5.414.104 54,33

% sul valore della produzione 36,2% 29,5%

Ammortamenti e svalutazioni -1.868.032 -1.497.430 -370.602 -24,75

Accantonamenti per rischi e oneri -60.363 -448.704 388.341 86,55

Risultato Operativo 13.451.094 8.019.252 5.431.843 67,74

% sul valore della produzione 31,7% 23,8%

Proventi - Oneri finanziari 871.176 101.859 769.318 755,28

UTILE LORDO 14.322.271 8.121.110 6.201.161 76,36

Proventi - Oneri straordinari 0 0 0 0,00

UTILE ANTE IMPOSTE 14.322.271 8.121.110 6.201.161 76,36

Imposte correnti -4.361.323 -2.790.738 -1.570.585 -56,28

Imposte anticipate e differite -107.759 -82.833 -24.926 -30,09

UTILE NETTO 9.853.189 5.247.539 4.605.649 87,77

2016 2015 D  assoluto D  %

Ricavi Aviation 30.024.798 23.164.966 6.859.832 29,61

Ricavi Commerciali non aviation 10.785.566 9.223.362 1.562.203 16,94

Altri ricavi 1.349.185 1.192.418 156.767 13,15

Sopravvenienze attive non straordinarie 339.014 149.336 189.677 127,01

Totale Ricavi 42.498.562 33.730.083 8.768.480 26,00
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Gli Altri Ricavi crescono di 156.767 Euro. Tale variazione è da correlarsi in quota parte ai servizi 

amministrativi verso la controllata Cortesa per i nuovi punti Food&Beverage e verso la controllata Alisarda, 

acquisita alla fine del 2015. 

Le Sopravvenienze Attive non straordinarie registrano un incremento di 189.677 Euro, prevalentemente 

per effetto di alcune poste accantonate nel 2015 e riprese a sopravvenienza nel Bilancio 2016, fra le quali lo 

storno di un accantonamento per i consumi di energia superiore rispetto a quanto effettivamente pagato 

conguagliato dal gestore del servizio.  

Sul fronte dei costi, i costi operativi si incrementano di 3.354.376 Euro. Uno dei principali incrementi è 

quello del costo del personale, che evidenzia una crescita rispetto al 2015 pari a 1.260.726 Euro. Come già 

argomentato nel paragrafo Risorse Umane, il fenomeno che ha maggiormente influito su tale scostamento 

è legato, oltre alle usuali dinamiche salariali per anzianità di servizio e progressioni professionali,               

all’incremento di traffico che ha determinato un aumento del numero medio di dipendenti (Fte’s) e alla 

internalizzazione del servizio di presidio al sistema di smistamento bagagli, prima acquistato da Società 

terza. 

Un'altra voce di costo che registra un rilevante aumento rispetto al 2015 è quella relativa ai servizi di 

sicurezza, +840.000 Euro. In attuazione del D.L. 101/2013 convertito nella L. 1223/2013 "Affidamento 

Varchi al gestore aeroportuale", a decorrere dall’applicazione del nuovo regime tariffario, alcuni costi prima 

non remunerati ora trovano copertura e, di conseguenza, la Società ha progressivamente adeguato, su 

richiesta della Direzione ENAC locale, tutti i presidi a quelli minimi previsti dalla normativa.  

Il Canone di Concessione Aeroportuale, che a seguito dell’adeguamento delle tariffe aeroportuali ai costi 

effettivamente certificati dalla Società, viene corrisposto nella misura del 100%, si incrementa di 966.707 

Euro rispetto al 2015. La Società non può più, infatti, avvalersi della riduzione del 75% prevista dalla Legge 

248/2005, avendone le nuove tariffe aeroportuali garantito la copertura totale. 

Tutte le altre voci evidenziano, nel saldo 2016, scostamenti poco significativi rispetto all’anno precedente, 

determinati dalla normale dinamica gestionale e perlopiù da correlarsi agli oneri incrementali per la 

gestione degli incrementati flussi di traffico. 

 

Nel dettaglio si segnalano incrementi sui costi per:  

 

 Manutenzione sulle strutture di volo. Nel corso del 2016 sono stati effettuati diversi interventi di 

ripristino e rifacimento delle pista, vie di rullaggio e raccordi non gestibili all’interno dei lavori di 

riqualifica profonda delle strutture gestite fra gli investimenti.  

 Servizio di pulizia e smaltimento rifiuti. Il servizio è stato esteso al nuovo terminal 2 e sono stati 

inoltre potenziati i presidi estivi al fine di garantire un adeguato standard di pulizie durante il picco; 

 Quota partecipazione al fondo nazionale per il servizio antincendio. Con la firma del contratto di 

programma la contribuzione a tale fondo, che fino al settembre 2015 veniva gestita fra i rischi, in 

quanto oggetto di contenzioso con il Ministero dei trasporti come più ampiamente argomentato 

nella sezione “assetto normativo”, ha trovato copertura tariffaria ed è appostata fra le prestazioni 

di servizi.  

 Costi di marketing e costi per incentive scheme, correlati alla promozione del territorio anche 

attraverso l’organizzazione di eventi ad hoc. 
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A fronte di tali incrementi si registrano i seguenti risparmi, che parzialmente mitigano i maggiori oneri di cui 

sopra: 

 

 Materiali di consumo relativo all’attività di manutenzione dei mezzi. La Società, nell’intento di 

accelerare le riparazioni urgenti e limitare al minimo i tempi d’indisponibilità di mezzi, ha 

continuato ad esternalizzare il servizio di manutenzione in capo ad un nuovo fornitore, ma 

facendosi carico di gestire l’approvvigionamento dei materiali e l’acquisto di attrezzatura minuta. 

Inoltre si sono resi necessari un minor numero gli interventi extra, non coperti dal suddetto 

contratto, con un ulteriore risparmio sulla voce manutenzioni attrezzature; 

 Manutenzioni impianti e apparati radiogeni. Il risparmio è legato all’assegnazione del contratto ad 

un nuovo fornitore, a partire dal mese di maggio 2016, 

 Consulenze e certificazioni. Risparmio legato, principalmente, a minori costi per consulenze 

tecniche e legali, che nel 2015 erano state invece sostenute in relazione alla investigazione sulla 

assegnazione di contributi alle rotte, aperta dalla Commissione Europea; 

 Utenze energetiche. Il risparmio è da correlarsi agli efficientamenti energetici di impianti, via via 

implementati nel corso degli anni e ad un minor prezzo della componente energia. Tali interventi 

hanno migliorato il rapporto Kwh su passeggero che è passato da 2,67 a 2,47; 

 Canoni di leasing. A chiusura dell’esercizio, è stato finalizzato il riscatto di tutti i beni acquisiti con 

contratto di leaseback per attrezzature aeroportuali, stigliature del terminal di aviazione generale e 

apparati radiogeni, alleggerendo il conto economico di tale onere; 

 Servizi aggiuntivi di assistenza per trattamento bagagli da stiva. Dal 2016 il servizio è stato svolto 

attraverso l’utilizzo di risorse Geasar o assunte con contratto interinale; 

 Servizio di assistenza ai Passeggeri a Mobilità Ridotta (PRM) dovuto prevalentemente alla 

rivisitazione del contratto avvenuta ad Agosto 2015. 

 

Il Margine Operativo Lordo, pari a 15.379.489 Euro, si incrementa rispetto al 2015 di 5.414.104 Euro circa.  

Il Risultato Operativo, pari a 13.451.094 Euro, migliora di 5.431.843 Euro rispetto al 2015. Il risultato 

recepisce l’effetto derivante perlopiù dai seguenti fenomeni: 

 

 Maggiori ammortamenti sui cespiti, a seguito dello sviluppo infrastrutturale ampiamente 

argomentato nella sezione dedicata agli investimenti (370.000 Euro circa); 

 Minori accantonamenti per rischi rispetto al 2015 (388.000 Euro circa), fra i quali anche quello 

concernente il fondo Antincendio di cui si è già fatto riferimento nella sezione dedicata agli 

incrementi dei costi.   

L’Utile Ante Imposte, pari a 14.322.271 Euro, è positivamente influenzato dal saldo dei proventi e oneri 

finanziari che ammonta a circa 871.000 Euro. Il miglioramento rispetto al 2015, pari a circa 769.000 Euro, è 

principalmente dovuto all’effetto congiunto di: 

 Dividendi da partecipazione nella controllata Eccelsa Aviation S.r.l. (900.000 Euro circa); 

 Minori  interessi passivi e oneri bancari (70.000 Euro circa); 

 Minori interessi attivi di mora sul residuo piano di rientro della Società MeridianaFly (110.000 Euro 

circa). 

L’Utile al netto delle imposte, pari a 9.853.189 Euro, è in incremento rispetto all’anno precedente di 

4.605.609 Euro, pari a circa l’88% di crescita percentuale. 
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 Analisi della Struttura Patrimoniale. 
 

Di seguito il prospetto di raffronto tra i dati della Situazione Patrimoniale Finanziaria al 31/12/2016 ed al 

31/12/2015. 

 
 

Come evidenziato nel prospetto, il capitale investito al 31 dicembre 2016, al netto delle passività di 

esercizio e del TFR, risulta di 46.761.268 Euro con un incremento, rispetto all’esercizio precedente di 

2.144.538 Euro. 

 

La variazione nella voce Immobilizzazioni è dettagliatamente illustrata nella Nota Integrativa allegata. 

 

Il Capitale di Esercizio è sostanzialmente allineato al precedente esercizio (-73 mila Euro). Il credito al 31 

dicembre 2016 verso Meridiana Fly ammonta a 20,8 milioni di Euro, in aumento rispetto l’esercizio 

precedente. Tale incremento deriva da un ritardo temporaneo, concordato tra le parti, fra le quali è in 

corso di negoziazione il recupero nell’esercizio corrente, a seguito della riorganizzazione societaria del 

2016 2015 Var.  assoluta

A  Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali 185.126 133.154 51.972

Immobilizzazioni materiali 23.135.045 21.544.217 1.590.828

Immobilizzazioni finanziarie 20.337.092 19.788.986 548.106

Totale Immobilizzazioni 43.657.263 41.466.358 2.190.905

B  Capitale di esercizio

Rimanenze di magazzino 57.281 56.940 341

Crediti commerciali  verso Clienti 27.615.041 20.288.069 7.326.972

Altre attività 7.122.750 7.987.683 -864.933

Debiti commerciali verso Clienti -15.080.119 -12.342.702 -2.737.417

Fondi rischi e oneri -2.851.599 -2.982.236 130.636

Altre passività -12.689.343 -8.761.123 -3.928.220

Totale Capitale di esercizio 4.174.011 4.246.631 -72.620

C  Capitale investito

     (dedotte le passività di esercizio) (A+B) 2.118.285

D  Trattamento di fine rapporto 1.070.006 1.096.259 -26.254
E   Capitale investito

 (dedotte le pass.tà di esercizio e tfr) (C+D) 

coperto da:

F   Capitale proprio 51.736.522 41.883.333 9.853.189

      Capitale sociale 12.912.000 12.912.000 0

      Riserve e risultati a nuovo 28.971.333 23.723.794 5.247.539

      Utile dell’esercizio 9.853.189 5.247.539 4.605.649

G   Indebitamento finanziario a medio/lungo termine    2.358.981 6.209.781 3.850.800

H   Indebitamento finanziario netto a Breve Termine

       (Disponibilità monetarie nette) -7.334.235 -3.476.385 3.857.850

(Disponibilità e crediti finanziari a breve) -7.334.235 -3.476.385 3.857.850

I    Indebitamento o (Posizione finanziaria netta) (G+H) -4.975.254 2.733.396 7.708.650

L   Totale come in “E” (F+G+H)  46.761.268 44.616.730 2.144.5380 0

47.831.274 45.712.989 

46.761.268 44.616.730 2.144.538
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gruppo Alisarda. Tale riorganizzazione, in corso di finalizzazione, prevedrebbe la creazione di una 

partnership industriale tra il Gruppo Alisarda e il Gruppo Qatar Airways per la quale le parti hanno ricevuto 

alla fine di marzo il necessario parere favorevole della Commissione Europea. Sulla base delle informazioni 

preliminari in possesso degli Amministratori, tale accordo dovrebbe concludersi entro il mese di aprile, e 

consentirebbe il recupero integrale dei crediti vantati, seppur su un orizzonte temporale oltre l’esercizio 

2017.  

 

Si segnala inoltre che tale importo è ulteriormente mitigato dai debiti verso la consolidante Alisarda S.p.A. 

pari a circa 5,8 milioni di Euro.  

 

Anche tenuto conto di tali considerazioni, il bilancio al 31 dicembre 2016 è stato predisposto sulla base del 

presupposto della continuità aziendale. 

Il TFR si decrementa di 26.254 Euro,  il Fondo per rischi e oneri di 130.636 Euro per: 
 

 Utilizzo del fondo per 135.025 Euro. Lo stesso includevano un accantonamento per gli oneri 
derivanti da contenzioso per consumi di energia elettrica non rilevati nel periodo maggio-agosto 
2015 a causa di un malfunzionamento del contatore. A seguito della positiva definizione della 
controversia, nel corso del 2016, si è provveduto alla chiusura di tale partita, con la rilevazione di 
una sopravvenienza attiva di pari importo; 

 Adeguamento delle imposte differite ( 65.151 Euro); 

 Utilizzo del fondo per 121.124 Euro  per la liquidazione di somme legata alla chiusura di alcuni 
contenziosi con il personale dipendente; 

 Accantonamento dell’esercizio per recenti contenziosi con il personale, per 60.362 Euro. 
 
Il Capitale proprio cresce di 9.853.189 Euro. Tale incremento riflette l’utile complessivo di periodo. 
 
L’indebitamento finanziario si decrementa di 3.850.800 Euro per: 
 

 Rimborso dei mutui chirografari accesi presso il Banco di Sardegna per la realizzazione dei lavori di 
riqualifica della pista  e per l'acquisto di due busper il trasporto passeggeri , pari a 195.246 Euro; 

 Estinzione anticipata di un finanziamento intercompany, pari a 4.200.000 Euro; 
 

Di contro, si incrementa per la tranche di finanziamento ricevuto nel 2016 e non ancora speso, per i lavori 
di prolungamento della pista e spostamento S.S. 125 per un importo pari a 544.447 Euro. 
  
La posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2016 è positiva e pari a 4.975.254 Euro. La stessa, 
nonostante l’estinzione anticipata del succitato finanziamento intercompany di 4.200.000 Euro, migliora di 
7.708.650 Euro rispetto al 2015, per effetto della gestione.  
 
 
 
  



 

 

Geasar  S.p.A. – Bilancio al 31.12.2016 

29 
 

 Rendiconto finanziario e flussi 

 
L’attività dell’esercizio 2016 ha prodotto 3.857.850 Euro di liquidità per effetto: 
 

 Del flusso di cassa dell’attività operativa che registra un risultato pari  a 11.605.939 Euro, grazie alla 
variazione positiva del capitale circolante netto; 

 Dell’attività d’investimento, pari a – 3.349.184 Euro;  

 Della gestione finanziaria (pari a – 4.398.905 Euro). Quest’ultima  è legata ai finanziamenti ricevuti per 
la realizzazione dello spostamento di un tratto della S.S. 125 (per 544.447 Euro), all’estinzione del 
finanziamento intercompany (per 4.200.000 Euro), al rimborso delle rate dei mutui chirografari  
precedentemente in essere(per 195.246 Euro). 

 
Le variazioni sopra indicate sono sintetizzate nella tabella seguente. 
 

 
 

FLUSSI DI CASSA GENERATI DALL'ATTIVITA' OPERATIVA: 2016 2015

Utile d' esercizio 9.853.189 5.247.540

Rettifiche relative a voci che non hanno effetto sulla liquidità:

Ammortamenti 1.706.384 1.455.673

Variazione netta T.F.R. -26.254 -67.886

Accantonamento (utilizzo) fondo per rischi ed oneri -130.636 436.081

Totale rettifiche relative a voci che non hanno effetto sulla liquidità 1.549.494 1.823.868

Variazioni nelle attivita' e passivita' correnti:

Crediti verso Clienti e altri -6.462.039 12.740.759

Rimanenze -341 -23

Debiti verso Fornitori e altri 6.665.637 -1.271.976

Totale variazioni nelle attivita' e passivita' correnti 203.256 11.468.760

A)    Flussi di cassa generati dall'attività operativa 11.605.939 18.540.168

FLUSSI DI CASSA DALL'ATTIVITA' DI INVESTIMENTO:

Acquisizione di immobilizzazioni tecniche -3.207.660 -3.079.474

Incrementi nelle attivita' immateriali -141.524 -150.739

(incremento) decremento nelle partecipazioni -14.761.337

B)    TOTALE FLUSSI DI CASSA DALL'ATTIVITA' DI INVESTIMENTO: -3.349.184 -17.991.550

FLUSSI DI CASSA  DALL'ATTIVITA' FINANZIARIA:

Assunzione di nuovi finanziamenti 544.447 3.529.250

Rimborso di finanziamenti -4.395.246 -1.232.556

Riduzione (incremento) altre att. immobilizzate -548.106 1.051.560

C)    TOTALE FLUSSI DI CASSA  DALL'ATTIVITA' FINANZIARIA: -4.398.905 3.348.253

A) + B) + C) 3.857.850 3.896.870

INCREMENTO (DECR.) NEI CONTI CASSA E BANCHE 3.857.850 3.896.870

INCREMENTO (DECR.) NEL CONTO TITOLI 0 0
3.857.850 3.896.870

CASSA E BANCHE ALL' INIZIO DELL'ESERCIZIO 3.476.385 -420.485

CASSA E BANCHE E TITOLI ALLA FINE DELL'ESERCIZIO 7.334.235 3.476.385

3.857.850 3.896.870



 

 

Geasar  S.p.A. – Bilancio al 31.12.2016 

30 
 

Le Società Controllate 

 

Cortesa S.r.l. 

La controllata Cortesa nacque 10 anni fa per consentire, in aderenza a quanto definito con la convenzione 

di concessione dello scalo, lo sviluppo di attività commerciali in gestione diretta. A dieci anni dalla sua 

costituzione si può affermare che gli elementi cardine della scelta strategica sono stati confermati anche dai 

risultati economici, oltreché da una offerta commerciale al passeggero variegata e di qualità. 

Le idee ispiratrici dell’operazione erano in sostanza cinque.  La necessità di un maggior controllo sulla 

qualità offerta, la  diversificazione del business e la possibilità di aumentare le competenze sia individuali 

che organizzative, la volontà di arginare i rischi di default frequentemente evidenziati da alcune gestioni in 

sub concessione, la opportunità di gestire importanti flussi di cash-flow,   ed, ultima ma non per questo 

meno importante,  la possibilità di garantire alla Società, oltre ai proventi da sub-concessione, una 

marginalità aggiuntiva. Tutte e cinque idee rappresentavano una grande sfida nell’affrontare una tipologia 

di business che era abbastanza lontana da quello aeroportuale tradizionale e dei buoni motivi per costituire 

una Società dedita allo sviluppo commerciale dello scalo.  

Oggi a distanza di 10 anni, la qualità dei servizi, delle persone e delle strutture è riconosciuta nei sondaggi e 

dai riconoscimenti ricevuti sia per il servizio di in-flight catering dell’aviazione privata che nelle attestazioni 

ricevute da ATRI (Associazione Italiana Travel Retail) con il premio 2015 e da ACI Europe, che ci ha inserito 

nella short-list come miglior aeroporto dell’anno 2016. La crescita costante del fatturato garantisce 

significativi flussi di cassa; la diversificazione ha portato un interessante incremento di competenze 

specifiche e trasversali a tutto il gruppo; il rischio di default di terzi sub concessionari è stato annullato ed, 

infine, il risultato di una gestione oculata ha generato negli anni marginalità in costante crescita. 

Nel 2016, l’organizzazione ha lavorato costantemente all’ottimizzazione, cominciando dalle competenze di 

vendita del personale che è stato oggetto di un percorso di training prima dell’inizio della stagione estiva.  

Una revisione critica dell’offerta rispetto alle nuove tendenze di medio periodo della domanda  è stata 

implementata, così come era accaduto nel 2015. Tali azioni hanno riguardato anche l’affinamento delle 

politiche di prezzo, con l’obiettivo di sviluppare il pieno potenziale derivante dal significativo incremento 

dei passeggeri. 

La crescita dei ricavi dei punti vendita, in misura di oltre tre punti percentuali superiore alla crescita del 

traffico, (17,06% contro 13,7%), evidenzia un forte sforzo di efficientamento organizzativo e manageriale, 

attuato nell’intento di catturare il residuo potenziale di spesa del passeggero. Il ricavo medio a passeggero, 

che già sconta la crescita dei volumi, evidenzia che l’obiettivo è stato raggiunto. Infatti, l’indice dei punti 

vendita (Retail e Food&Beverage) si è incrementato di quasi 5 punti percentuali (3,94 €/pax; era 3,76 nel 

2015). 

Anche in tale ottica, sono stati eseguiti alcuni piccoli interventi di ammodernamento della zona landside, 

prima dei controlli di sicurezza e di quella airside: 

 Spostamento del concept bar Cosas Bonas per decongestionare l’area del walk through di KaraItaly 

che ne ha tratto grande beneficio; 

 Restyling del KaraKiosk nell’area di fronte al terminal autonoleggi e al parcheggio bus; 
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 Restyling dell’area pizzeria al Kara Cafè; 

 Gestione diretta da parte di Cortesa della produzione di pasta fresca, al Grain & Grapes; 

 Sub concessione ad un operatore specializzato dell’attività di gelateria esterna all’aerostazione. 

 

Per quanto concerne il retail, si è lavorato molto sull’ottimizzazione del format del negozio di prodotti tipici 

nazionali KaraItaly cercando di svilupparne il pieno potenziale, oltre che sullo sviluppo del business 

dell’artigianato artistico sardo. Le principali azioni implementate sono state: 

 Apertura di un elegante corner di artigianato a marchio ISOLA; 

 Il lancio di un sito web http://isola.karasardegna.it/ 

 

I risultati economico – finanziari 

 

 Analisi Risultato economico  

I fenomeni e le attività sopra evidenziate hanno testimoniano favorito una notevole crescita dei ricavi 

commerciali e del Risultato Operativo. 

 

 
 

Il fatturato complessivo si è incrementato di 1,8 milioni di Euro circa. La crescita si attesta su un + 15,52% 

principalmente ascrivibile alla forte espansione del Food & Beverage (circa 1.2 milioni di Euro) e al citato 

incremento nei punti retail di Prodotti Tipici regionali e nazionali (circa 400 mila Euro).  Si segnala, inoltre,  

la crescita del settore in-flight catering, che usciva da un biennio (2013-2014)  di contrazione e aveva già 

mostrato nel 2015 segni di ripresa. 

 

I ricavi dell’area Food & Beverage e in-flight catering, circa 7,5 milioni di Euro, rappresentano il 60% del 

complessivo fatturato e sono il risultato del piano di sviluppo commerciale, che negli ultimi anni si è 

focalizzato sulle differenti esigenze del passeggero. Si è perseguito l’obiettivo di un’offerta differenziata 

atta a soddisfare i diversi target di passeggeri che transitano sullo scalo, come pure le esigenze manifestate 

dagli operatori aeroportuali, gli enti di stato aeroportuali e gli studenti universitari presenti in aerostazione 

durante tutti i dodici mesi dell’anno. 

 

Le marginalità dei singoli punti vendita sono molteplici e differenziate, proprio perché correlate al target 

del passeggero servito.  In linea di massima le attività landside, al momento presenti in maniera massiccia e 

specchio dell’iniziale ripartizione degli spazi all’interno dell’aerostazione, mostrano segni d’indebolimento 

legati alla sempre più marcata tendenza del passeggero di transitare verso l’area sterile, accantonando la 

preoccupazione di superare i controlli di sicurezza, sempre più esasperati dopo i noti attentati terroristici.  

2016 2015 D  assoluto D  %

Ricavi per sponsorizzazioni 453.283 398.687 54.596 13,69

Ricavi per servizi Parcheggio 1.575.869 1.467.187 108.682 7,41

Ricavi per vendita  Prodotti Tipici 3.410.357 3.018.193 392.164 12,99

Ricavi area Food & Beverage e  in-flight catering 7.576.626 6.234.689 1.341.938 21,52

Commerciali non aviation 13.016.135 11.118.755 1.897.380 17,06

Altri Ricavi Non Aviation 282.458 393.430 -110.972 -28,21

Totale Ricavi 13.298.592 11.512.185 1.786.407 15,52

http://isola.karasardegna.it/
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L’ampliamento e ammodernamento dell’aerostazione passeggeri, in fase di pianificazione, terrà conto dei 

risultati del monitoraggio intrapreso negli anni. La citata raccolta statistica di dati, per il mezzo di sistemi di 

rilevazione informatica e interviste al passeggero avviate in coordinamento con la controllata  Geasar, per 

approfondire le abitudini del passeggero e tracciare i suoi spostamenti all’interno degli spazi aeroportuali, 

daranno gli spunti necessari per una attenta ridistribuzione anche degli spazi commerciali. 

 

I ricavi del parcheggio mostrano, dopo anni di stasi, rassicuranti margini di miglioramento (+7,41%) che 

risultano perfettamente allineati alla crescita percentuale dei passeggeri nazionali (+8,06%) 

 

 
 

Sul fronte dei costi, si segnalano gli incrementi prevalentemente connessi alla maggiore operatività e 

quindi personale, costo del venduto e canoni di concessione verso la controllante, anch’essi legati al 

volume del fatturato. Tuttavia gli indici Pax serviti/Risorse impiegate e Ricavi di vendita / Risorse impiegate, 

entrambi in aumento, evidenziano che nonostante l’incremento di risorse impiegate, la crescita significativa 

di ricavi ha contribuito a migliorare i livelli di produttività.  

 

L’incremento dei costi del personale è principalmente attribuibile all’apertura a regime delle attività di Jazz 

Bar e Meet&Greet Bar che nel 2015 avevano operato soltanto nel periodo di picco, mentre nel 2016 sono 

ANALISI CONTO ECONOMICO 2016 2015 D  assoluto D  %

 - Ricavi delle vendite e delle prestazioni 13.016.135 11.118.755 1.897.380 17,06

 - Altri ricavi e proventi 282.458 393.430 -110.972 -28,21

   Valore della produzione "tipica" 13.298.592 11.512.185 1.786.407 15,52

- Personale -3.375.445 -2.947.991 -427.454 -14,50

- Materiali di consumo e merci -4.477.033 -4.033.377 -443.656 -11,00

- Prestazioni, servizi e varie -3.866.045 -3.397.650 -468.396 -13,79
di cui Canoni e Servizi amm.vi vs la Controllante -3.059.248 -2.677.746 -381.501 -14,25

   Costi Operativi -11.718.523 -10.379.017 -1.339.506 -12,91

Margine Operativo Lordo 1.580.069 1.133.168 446.902 39,44

% sul valore della produzione 11,9% 9,8%

Ammortamenti e svalutazioni -395.567 -356.797 -38.770 -10,87

Saldo proventi e oneri diversi -157.881 -130.255 -27.626 -21,21

Risultato Operativo 1.026.621 646.116 380.506 58,89

% sul valore della produzione 7,7% 5,6%

Proventi - Oneri finanziari -49.013 -32.665 -16.348 -50,05

UTILE LORDO 977.608 613.451 364.157 59,36

Imposte correnti -323.821 -195.392 -128.429 -65,73

Imposte anticipate e differite 11.025 -12.560 23.585 187,78

UTILE NETTO 664.812 405.499 259.313 63,95

2016 2015 D assoluto D %

FTE's 80,5 73,6 6,9 9,38

Passeggeri Aviazione Commerciale 2.518.938 2.212.726 306.212 13,84

Pax serviti/Risorse impiegate 31.291 30.064 1.227 4,08

Ricavi commerciali/ Risorse impiegate 161.691 151.070 10.621 7,03

Ricavi di vendita (Retail + F&B/ Passeggeri) * 3,94 3,76 0,2 4,78

* I ricavi di vendita sono riferiti alla spesa media per passeggero dei soli punti vendita Cortesa. I dati non sono indicativi dello scontrino medio di chi 

effettivamente acquista e non rappresentano la spesa media del passeggero sul totale delle attività commerciali in aeroporto.
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state operative per tutta la stagione IATA summer. Anche le altre attività, già a regime nella passata 

stagione, hanno tuttavia necessitato di risorse aggiuntive per la gestione dei maggiori passeggeri in transito. 

Nel totale l’organico si è incrementato di 9,38 risorse medie equivalenti annue, con un costo aggiuntivo di 

circa 427 mila Euro. 

 

La voce Materiali di consumo e merci accoglie il costo per i prodotti destinati alla rivendita e registra un 

incremento (+443 mila Euro circa) che trova rispondenza nell’incremento dei ricavi delle aree 

food&beverage e retail (+1,6 milioni di Euro circa). Si segnala, tuttavia, che il costo del venduto si è ridotto 

percentualmente passando da circa 41% a 39%, grazie al costante controllo rivolto a evitare sfridi, specie 

nei periodi di bassa stagione, quando il costo del venduto è percentualmente molto elevato, considerato 

che la maggior parte venduto dei ricavi è da correlarsi a utenti convenzionati. Contestualmente, l’aumento 

dei volumi ha dato accesso a scontistiche superiori presso i fornitori di riferimento.  

 

Quale conseguenza dei suddetti fenomeni, Il Margine Operativo Lordo, pari a 1.580.069 Euro incrementa in 

misura significativa, 446.902 Euro circa, pari al +39.44%. 

 

Il piano di sviluppo commerciale e ammodernamento dei punti vendita ha prodotto anche per il 2016, un 

incremento della voce ammortamenti.   

 

L’Utile netto, pari a Euro 664.812, chiude l’esercizio con un incremento di circa 259 mila Euro, 

percentualmente pari al +63,95% sull’anno precedente. 

 

 Investimenti  
 

L’incremento di immobilizzazioni dell’anno, come esposto in tabella, è pari a 148.213 Euro. 

 

  
 

All’interno della voce attrezzature, 68.278 Euro, sono compresi gli allestimenti per il nuovo magazzino 

centralizzato, quali scafali e celle frigo; oltre che l’allestimento della cucina del Cortesa Restaurant nel 

terminal Eccelsa; le vetrine e gli espositori per il nuovo corner a marchio Isola e i dispositivi di 

videosorveglianza installati presso il Main Park. La voce accoglie, inoltre, attrezzature varie per i diversi 

punti food & beverage e retail. 

 

Nella voce Altre immobilizzazioni immateriali confluiscono i costi sostenuti per migliorie su beni di terzi. Gli 

incrementi ammontano a circa 38 mila Euro e riguardano in particolare le opere infrastrutturali legate alla 

revisione del Kara Kiosk. Altre opere minori sono l’ampliamento dal parquet presso il bar Kara Cafè, le 

opere edili propedeutiche  alla creazione del nuovo corner Isola, situato in airside, presso il molo partenze.  

 

Descrizione opera Costo

Costruzioni leggere 2.695

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 3.300

Impianti e macchinari 14.977

Attrezzature 68.278

Mobili e macchine d’ufficio 20.334

Altre immobilizzazioni immateriali 38.078

Imm. In corso 551
Totale 148.213
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Eccelsa Aviation S.r.l.  

 Assistenza ai voli di Aviazione Generale 

Dopo alcuni anni di crescita contenuta, principalmente a causa della situazione economico-finanziaria e 

politica a livello internazionale, il 2016 ha mostrato un’evidente ripresa, ed anche il traffico di aviazione 

generale ha vissuto una stagione particolarmente positiva.  

Oltre al segmento internazionale, che aveva conservato un trend di crescita anche in questi ultimi anni, 

anche quello nazionale ha evidenziato una buona performance, sia come numero di velivoli, che come 

numero di passeggeri e tonnellaggio totale dei velivoli assistiti. Quest’ultimo parametro è particolarmente 

importante poiché è il dato che principalmente determina i risultati economici. 

Nella tabella sotto, sono evidenziate le percentuali di crescita del traffico pagante in termini di passeggeri 

(+5,9%) , movimenti (+9,6%) e tonnellaggio (+8,7%). Il trend è stato positivo in tutti i mesi dell’anno, eccetto 

febbraio, marzo e aprile, dove si è notata una leggera contrazione di basso valore assoluto e con un limitato 

impatto su base annua. 

 

L’andamento del traffico si è riflettuto anche sul fronte economico.  I ricavi totali crescono, grazie 

soprattutto alla componente aviation. Il trend, superiore all’incremento percentuale di traffico, è 

principalmente correlato ai ricavi per diritti e tasse aeroportuali (che la Società introita quale mandante, ma 

riversa al Gestore) e per i servizi di assistenza a terra, le cui tariffe sono state oggetto della già citata 

revisione tariffaria, che ha interessato anche il settore dell’aviazione generale.  

Si evidenzia, inoltre, l’incremento nelle richieste del servizio di in-flight catering che, al pari del traffico, è 

cresciuto a ritmi sostenuti. Il delta rispetto al 2015 (+225 mila Euro circa) è percentualmente superiore a 

tutti i driver di traffico, evidenziando la presenza di un potenziale di crescita, che si è tradotto in 

opportunità commerciale anche per la Società Cortesa, principale provider del catering in aviazione 

generale. 

Anche i servizi di extra-handling, accessori al volo, hanno contribuito alla crescita complessiva dei ricavi per 

un valore assoluto di circa + 177 mila Euro. Fra questi il servizio di hangaraggio degli aeromobili (+101 mila 

Euro), avviato in collaborazione con la Società  Meridiana Maintenance, si è rivelato un potenziale business 

al quale la Società può affacciarsi, grazie alla presenza sullo scalo di un polo manutentivo. 

I ricavi non-aviation crescono significativamente (+ 22,61%).  L’incremento assoluto, pari a +154.060 Euro, è 

prevalentemente correlato al servizio di riscossione di tasse e diritti che la Società effettua su mandato 

Traffico Aviazione Generale 2016 2015 D  16-15

Aviazione Generale (Voli paganti) 22.019        20.784        5,9%

Aeroclub Olbia, Voli di Stato e/o Militari, Voli scuola 559              255              119,2%

Totale Passeggeri 22.578        21.039        7,3%

Aviazione Generale (Voli paganti) 10.252        9.352           9,6%

Aeroclub Olbia, Voli di Stato e/o Militari, Voli scuola 219              214              2,3%

Totale Movimenti 10.471        9.566           9,5%

Aviazione Generale  (Voli paganti) 169.339      155.485      8,9%

Aeroclub Olbia, Voli di Stato e/o Militari, Voli scuola 2.148           2.302           -6,7%

Totale Tonnellaggio 171.487      157.787      8,7%
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della controllante. Lo stesso, infatti, essendo correlato al volume di diritti e tasse introitate è cresciuto 

proporzionalmente agli stessi, con un delta rispetto all’anno precedente di 93.952 Euro. La residua crescita 

è da attribuirsi ai ricavi per sponsorizzazione all’interno del terminal e alle commissioni sui servizi 

commerciali prestati da terzi, su segnalazione della Società. 

 

I risultati di Bilancio della Società Eccelsa Aviation S.r.l. sono di seguito riportati: 

 

2016 2015 D  assoluto D  %

Ricavi handling 2.517.603 1.997.051 520.551 26,07

Ricavi extra-handling e in-flight catering 3.001.096 2.598.705 402.391 15,48

Diritti e Tasse 1.512.171 574.003 938.168 163,44

Ricavi Aviation 7.030.870 5.169.760 1.861.110 36,00

Commerciali non aviation 641.876 583.186 58.691 10,06

Altri ricavi e proventi 193.527 98.158 95.369 97,16
di cui servizi amministrativi da Controllante 151.217 57.265 93.952 164,06

Ricavi Non Aviation/Altri Ricavi 835.404 681.344 154.060 22,61

Totale Ricavi 7.866.274 5.851.104 2.015.170 34,44

ANALISI CONTO ECONOMICO 2016 2015 D  assoluto D  %

 - Ricavi delle vendite e delle prestazioni 7.672.746 5.752.945 1.919.801 33,37

 - Altri ricavi e proventi 193.527 98.158 95.369 97,16

   Valore della produzione "tipica" 7.866.274 5.851.104 2.015.170 34,44

- Personale -1.030.570 -963.048 -67.522 -7,01

- Materiali di consumo e merci -40.079 -14.571 -25.507 -175,05

- Prestazioni, servizi e varie -4.385.215 -3.393.304 -991.911 -29,23

   Costi Operativi -5.455.864 -4.370.924 -1.084.940 -24,82

Margine Operativo Lordo 2.410.410 1.480.180 930.230 62,85
% sul valore della produzione 30,6% 25,3%

Ammortamenti e svalutazioni -145.190 -144.875 -315 -0,22

Accantonamenti per rischi e oneri 0 -15.360 15.360 100,00

Risultato Operativo 2.265.220 1.319.945 945.275 71,61
% sul valore della produzione 28,8% 22,6%

Proventi - Oneri finanziari -2.912 35.921 -38.833 -108,11

UTILE LORDO 2.262.308 1.355.866 906.442 66,85

Proventi - Oneri straordinari 0 0 0 0,00

UTILE ANTE IMPOSTE 2.262.308 1.355.866 906.442 66,85

Imposte correnti -731.293 -448.378 -282.915 -63,10

Imposte anticipate e differite 1.198 -4.278 5.476 128,00

UTILE NETTO 1.532.213 903.210 629.003 69,64

2016 2015 D assoluto D %
FTE's 20,8 20,1 -0,7 -3,48

Tonnellaggio Aviazione Generale pagante 169.339 155.485 13.854 8,91
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I costi operativi crescono significativamente. tuttavia, il loro incremento è correlato a servizi in outsourcing 

rivenduti ai clienti e, pertanto, a ricavi aggiuntivi. La voce di costo che maggiormente incide sulla crescita 

complessiva è quella Prestazioni, servizi e varie (incremento di +991.911 Euro) che accoglie al suo interno: 

- Il costo del venduto per il servizio in-flight catering (+125 mila Euro); 

- I costi per i servizi di hotel accomodation, pulizia aeromobili, trasporto passeggeri, e tutti gli altri 

servizi accessori all’handling, incluso l’hangaraggio (+117 mila Euro); 

- Il costo dei diritti e tasse aeroportuali da riversare alla controllante Geasar (+939 mila Euro) 

Si segnalano, per contro, alcuni elementi di risparmio, per un totale di 118 mila Euro, fra le voci utenze 

energetiche e idriche, consulenze, canoni di noleggio e servizi commerciali diversi.  Inoltre, un significativo 

risparmio - oltre 45 mila Euro – alla voce materiali per EDP (Electronic Data Processing), più precisamente 

toner e pezzi di ricambio per le stampanti operative e per il newspaper kiosk, dedicato alla stampa dei 

quotidiani richiesti dai clienti, durante in transito in aerostazione o quale servizio accessorio a bordo. Nel 

corso del 2016, essendosi resa necessaria la sostituzione del parco stampanti, è stato definito un contratto 

di assistenza globale, incluso di materiali e un forfait di copie, che ha condotto a tale  risparmio. Per contro, 

l’acquisto delle macchine, che ha tuttavia beneficiato del trattamento fiscale previsto per questo tipo di 

assets (super-ammortamento). 

I costi del personale evidenziano un incremento del 7% (67 mila Euro circa), principalmente per effetto del 

rinnovo contrattuale Assaeroporti e in piccola quota parte per un lieve incremento nel numero delle risorse 

medie su base annua (+0.7 FTE’s). 

Come conseguenza dei suesposti fenomeni, il Margine Operativo Lordo, pari a 2.410.410 Euro, risulta in 

forte incremento sull’anno precedente (+930.230 Euro; +62,85%). La percentuale sul valore della 

produzione è del 30,6%, con un incremento sul 2015 di circa 5 punti percentuali. 

L’Utile Lordo ammonta a 2.262.308 Euro, mentre l’Utile al netto delle imposte è pari a 1.532.213 Euro. 

 

Dal punto di vista operativo, si segnala che, per il nono anno consecutivo, agli inizi del 2017, la Società 

Eccelsa Aviation è stata insignita, sulla base delle preferenze espresse dai passeggeri che utilizzano i 

terminal di aviazione generale, dell’Award come “Best European FBO” dalla rivista specializzata nel settore 

Aviation Business Destinations Magazine. Nel 2016 invece, la rivista americana AIN (Aviation International 

News) ha classificato Eccelsa al 3° posto a livello internazionale (Europa, Russia, Medio Oriente e Asia). Tali 

risultati sono ottenuti in un contesto competitivo internazionale, dove ci si misura con i più importanti scali 

a livello mondiale nel servizio all’aviazione privata, e pertanto gli stessi assumono per la Società un 

importante metro di valutazione delle proprie performance. 

 Investimenti 

Gli investimenti del 2016 ammontano a 118.168 Euro. 

 

Descrizione opera Costo

Attrezzature 81.378

Mobili e macchine d’ufficio 36.790

Totale 118.168
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Gli incrementi includono l’acquisto:  

- di 1 trattore elettrico per lo spostamento di bagagli e mezzi di rampa semoventi ,  

- di 1 golf car elettrica per lo spostamento in piazzale di unità operative e crews, 

- di 1 nastro trasporta bagagli per il carico e lo scarico di bagagli dai velivoli, 

- alcune stampanti delle aree operative. 

 Prevedibile evoluzione della gestione 

Sebbene, come sempre evidenziato nel passato, il mercato dell’aviazione privata abbia un certo livello di 

imprevedibilità e pertanto una limitata possibilità di previsione, l’attuale situazione di ripresa economica 

genera un moderato ottimismo per il traffico del settore luxury. 

A livello internazionale, i primissimi dati danno indicazioni incoraggianti per l’anno che è appena iniziato. 

Un’analisi di settore condotta da Fortune 500 dichiara l’aspettativa di un graduale incremento nell’utilizzo 

dei jet anche per ragioni di business, per effetto di una crescita di fiducia nella ripresa economica. 

Inoltre, la situazione nelle altre aree del Mediterraneo rimane ancora incerta dal punto di vista della  

sicurezza e ciò rende limitata l’accoglienza di flussi turistici in questi paesi. L’Italia sarà ancora, molto 

probabilmente, una destinazione ambita per tutti i livelli di turismo, inclusi quelli particolarmente esclusivi 

come a Costa Smeralda. 

Nello stesso tempo, la Società prevede che, nel caso in cui i servizi di assistenza a terra venissero 

liberalizzati, possa verificarsi un ridimensionamento dell’attuale quota di mercato. Lo studio del mercato 

condotto negli ultimi esercizi, e le correlate rilevazioni sulle strutture di volo, hanno evidenziato quali siano 

le criticità legate alla apertura senza limitazione alcuna; proprio in considerazione della rischiosità delle 

operazioni in pista e piazzale, durante la esasperata concentrazione di movimenti e mezzi nel picco. Le 

competenti strutture di ENAC  stanno valutando l’eventuale apertura del mercato e la necessità di 

strutturare la stessa al fine di preservare insieme safety e security delle operazioni ed il diritto alla 

concorrenza presso lo scalo.  

Nel caso in cui la Società si trovasse nella condizione di cedere una quota del proprio attuale mercato a 

nuovi entranti, è prevedibile che il volume d’affari della stessa sarà proporzionalmente ridotto.  

Tuttavia, non è ancora possibile definire con precisione l’eventuale riduzione di proventi e di marginalità, 

che sarà invece determinabile solo quando ENAC si pronuncerà sull’istanza di limitazione e stabilirà, nel 

bando pubblico di selezione, i requisiti di servizio da imporre sullo scalo.  In questo momento, infatti, la 

marginalità delle operazioni è possibile grazie ad una parziale compensazione tra i risultati dell’inverno, 

durante il quale il servizio è reso in perdita, e quelli positivi della stagione estiva.   
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Alisarda Real Estate S.r.l.  

I risultati economici della Società sono esposti in tabella: 

 
 

Il valore della produzione è pari a 1.384.884 Euro e si riferisce ai corrispettivi derivanti dall’attività di 

locazione degli immobili di proprietà alle Società del Gruppo Alisarda S.p.A. .  

Si segnala che alcuni dei suddetti contratti di locazione (Centro Direzionale, Hangar 1 e 2), con le Società 

Meridiana fly S.p.A. e Meridiana Maintenance S.p.A,  sono stati oggetto di rinegoziazione  nel corso del 

2015. Tale modifica contrattuale spiega la riduzione del valore della produzione rispetto all’anno 

precedente.  

All’interno della voce Prestazioni, servizi e varie sono compresi i costi inerenti le prestazioni ricevute dalla 

Capogruppo Alisarda S.p.A. (relativi a riaddebiti di assicurazioni), e dalla consociata Meridiana fly S.p.A. 

(relativi a consulenze fiscali ed amministrative). I costi per servizi includono, inoltre, le spese sostenute per i 

compensi all’Amministratore Unico, i costi legali e le consulenze. Gli oneri diversi di gestione sono costituiti 

principalmente, dall’IMU sugli immobili di proprietà e dall’imposta di registro sui contratti di locazione. 

L’esercizio chiude con un Utile Ante Imposte di 496.174 Euro a fronte di una perdita del precedente 

esercizio che era da correlarsi alla svalutazione di un immobile di proprietà per circa  693 mila Euro. 

 Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

Non sono da segnalare fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio. 

 Prevedibile evoluzione della gestione 

Per quanto riguarda la prevedibile evoluzione della gestione, la Società proseguirà la propria attività di 

locazione di immobili sulla base dei contratti attualmente in essere. 

2016 2015 D  assoluto D  %

 - Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.377.977 1.497.212 -119.235 -7,96

 - Altri ricavi e proventi 6.907 100 6.807 6.807,00

   Valore della produzione "tipica" 1.384.884 1.497.312 -112.428 -7,51

- Prestazioni, servizi e varie -47.028 -70.799 23.771 33,57

- Saldo proventi e oneri diversi -129.701 -130.865 1.164 0,89

   Costi Operativi -176.730 -201.664 24.934 12,36

Margine Operativo Lordo 1.208.154 1.295.648 -87.494 -6,75

Ammortamenti -672.135 -1.366.065 693.930 50,80

Risultato Operativo 536.019 -70.417 606.436 861,21

Proventi - Oneri finanziari -39.845 -58.171 18.326 31,50

UTILE LORDO 496.174 -128.588 624.762 485,86

Proventi - Oneri straordinari 0 0,00

UTILE ANTE IMPOSTE 496.174 -128.588 624.762 485,86

Imposte correnti -232.114 -254.509 22.395 9

Imposte anticipate e differite 0 -69 69 100,00

UTILE NETTO 264.060 -383.166 647.226 168,92
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Assetto normativo in ambito aeroportuale e altri fatti di rilievo 

 Servizio antincendi in ambito aeroportuale: Alimentazione del Fondo di cui all’art. 1, comma 1328 

Legge 27/12/2006 n° 296 

 

La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 ha introdotto, a carico delle Società di gestione aeroportuali, l’onere 

di costituzione di un fondo annuale a sostegno delle operazioni per il servizio antincendio, pari a circa 30 

milioni di Euro su base nazionale. 

 

Con nota del 31 luglio 2009, ENAC ha comunicato alle Società di gestione la ripartizione definitiva del 

contributo dovuto tra le singole Società di gestione aeroportuale. La contribuzione annua a tale fondo è 

pari a circa 400 mila Euro ma, sino alla sottoscrizione del contratto di programma tra la Società e lo stesso 

ente concessorio, non recuperabile per il mezzo delle tariffe aeroportuali. Avendo pertanto un forte 

interesse economico a impugnare tale provvedimento, congiuntamente ad altre Società di gestione, la 

Società ha avviato apposite azioni legali, sia in sede amministrativa che tributaria, avverso tale richiesta. 

 

La principale finalità dell’azione instaurata in sede giurisdizionale è stata quella di sollevare il vizio di 

legittimità costituzionale delle disposizioni del comma 3-bis, di cui all’articolo 4 del DL n. 185/2008, entrato 

in vigore il 29 gennaio 2009, che ha destinato le risorse del fondo a finalità del tutto estranee da quelle 

inizialmente previste dalla Finanziaria 2007. Si ritiene, infatti, che l’eventuale obbligo di contribuzione allo 

stesso da parte dei gestori aeroportuali si sostanzierebbe in una prestazione patrimoniale imposta in 

violazione del principio di capacità contributiva sancito dall’articolo 53 della Costituzione, oltre che in 

palese violazione dei principi di eguaglianza e ragionevolezza sanciti dall’articolo 3 della stessa. 

 

A copertura di un’eventuale soccombenza, per le annualità dal 1.1.2009 al 08.09.2015, la Società ha 

opportunamente stanziato in bilancio l’accantonamento del rischio complessivo verso l’Erario, in attesa 

della conclusione del ricorso intentato, classificato nella voce Fondo Accantonamento Rischi da 

Contenzioso. 

 

Si segnala che dal 9 settembre 2015 la Geasar ha invece regolarmente versato le somme previste, in virtù 

del riconoscimento in tariffa del suddetto contributo. 

 

 

 Contribuzione allo sviluppo di nuovi collegamenti aerei 



Contributi Regionali ex L.10/2010 

 

Con il 2013, è cessata l’applicabilità della legge regionale L. 10/2010 che ha assegnato, per gli anni dal 2010 

al 2013, ai 3 aeroporti sardi un contributo per lo sviluppo del traffico aereo sulla base di un piano di 

promozione preventivamente approvato dalla Regione Sardegna. 

 

Secondo la menzionata L.R. n. 10/2010 della Regione Sardegna è stato stabilito un piano di finanziamento 

di 4 anni (2010/2013) di circa 80,6 milioni di Euro per finanziarie attività di promozione e di marketing sulla 

Regione Sardegna stessa, per accedere al quale le Società di gestione degli aeroporti sardi erano tenute a 

presentare alla Regione Sardegna un piano di attività da svolgere sulle rotte di interesse strategico, 

inclusivo di obiettivi, frequenze, load factor e passeggeri, attività di marketing e relativi fabbisogni 
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finanziari. Le risorse finanziarie erano state ripartite secondo un piano annuale proposto dalle Società di 

gestione degli aeroporti e approvato dalla Giunta regionale.  

 

Sulla base delle attività di marketing svolte sino al 2013, Geasar ha richiesto 3,9 milioni di Euro nel 2010, 3 

milioni di Euro nel 2011, 3,1 milioni di Euro nel 2012 e 3,8 milioni di Euro nel 2013, rilevando tali importi 

come ricavi per contributi in conto esercizio nel proprio conto economico. La Regione Sardegna ha 

corrisposto interamente i contributi richiesti fino al 2012. 

 

A seguito di notificazione in data 30 novembre 2011 di tale regime, definito di “compensazione degli 

Obblighi di Servizio Pubblico”, la Commissione Europea, con decisione del 23 Gennaio 2013, ha avviato un 

procedimento formale d’indagine (S.A. 33983) con riferimento alle misure di sostegno per lo sviluppo del 

trasporto aereo sardo di cui alla L.R. 10/2010 relative al periodo 2010-2013. Tale procedimento era diretto 

a verificare se i contributi erogati dalla Regione Sardegna a favore degli aeroporti sardi fossero o meno 

compatibili con le norme sulla concorrenza previste dal Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea 

(TFUE) e, quindi, configurabili come aiuti di Stato. A seguito di tale indagine, Geasar e le altri parti 

interessate hanno approntato quanto necessario per fornire chiarimenti adeguati alle richieste della 

Commissione Europea. 

Nel mese di marzo 2015, l’Assessorato ai Trasporti ha comunicato alla Società di non poter provvedere 

all’erogazione del contributo per l’anno 2013 (3.795.935 di Euro) in quanto la suddetta procedura di 

indagine è ancora in corso.  

In data 29 luglio 2016 è intervenuta la decisione C-2016/4862 con la quale la Commissione Europea ha 

puntualizzato (cfr. punto 245) che “[…] Geasar non è stata beneficiaria del vantaggio economico derivante 

dall’aiuto di Stato: il contributo erogato dalla Regione con la Legge 10/2010 è semplicemente ‘transitato’ 

dagli operatori aeroportuali ai beneficiari finali, cioè le compagnie aeree operanti negli aeroporti sotto 

esame” e che (punto 89 lett.b) “[…] il contributo regionale a Geasar per l’anno 2013 fu riconosciuto dalla 

Regione con la determinazione del 10 giugno 2014, ma non è mai stato erogato.”  

 

Essendo pertanto venute meno le ragioni che avevano indotto la Regione Sardegna a sospendere il 

rimborso delle spese anticipate da Geasar, la Società ha richiesto allo stesso Ente l’immediata esecuzione 

della determinazione succitata, che riconosce il contributo complessivo e autorizza la SFIRS (Società 

Finanziaria Regione Sardegna) ad erogare alla stessa quanto in suo diritto. 

 

La Regione non ha però inteso aderire alla richiesta e, considerato che il credito di Geasar è certo, liquido 

ed esigibile, la Società ha presentato ricorso per decreto ingiuntivo al Tribunale ordinario di Cagliari. 

 

Contributi Marketing Annualità 2009 

Si ricorda inoltre che, per quanto attiene il credito iscritto a Bilancio per 1.394.926 Euro e relativo al 

contributo marketing riconosciuto per l’annualità 2009, la gestione delle attività di promozione destinate 

ad ampliare i flussi turistici verso la Sardegna era stata trasferita dalla Regione Sardegna alla Agenzia 

Sardegna Promozione con la Delibera della Giunta Regionale n. 62/4 del 14.11.2008. 

La suddetta Agenzia è stata successivamente commissariata il 14 giugno 2014 e definitivamente soppressa 

con la Legge Regionale n. 1 del 9 gennaio 2015 ed è stato nominato un Commissario Straordinario che non 

ha ancora provveduto a liquidare le somme. 
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In seguito al mancato pagamento del contributo, Geasar il 7 aprile 2015 ha proposto ricorso straordinario al 

Capo dello Stato contro il provvedimento negativo di Liquidazione della somma di 1.394.926 Euro. 

La Regione Sardegna, in qualità di successore (ex Legge Regionale Sarda 9/1/2015), della soppressa Agenzia 

Governativa Regionale Sardegna Promozione e dell’Assessorato del Turismo, Artigianato e Commercio della 

Regione Sardegna, ha proposto atto di opposizione con contestuale richiesta di trasferimento del ricorso di 

Geasar in sede giurisdizionale. 

Si evidenzia, quale nuovo elemento informativo rispetto a quanto già riportato nella relazione al bilancio al 

31.12.2015, che si rimane in attesa di conoscere la data fissata per l’udienza dinanzi al T.A.R. Sardegna.  

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio  

Dopo la chiusura dell’esercizio non si sono verificati eventi tali da rendere la situazione patrimoniale e 

finanziaria sostanzialmente diversa da quella rappresentata al 31 dicembre 2016, e tali da richiedere 

rettifiche o annotazioni integrative al bilancio di esercizio.  

Principali rischi cui è esposta la Società 

I principali fattori di rischio cui l’azienda è esposta, di seguito descritti con indicazione delle strategie e 

politiche di gestione seguite, sono classificati nelle seguenti categorie: 

 Rischi strategici 

 Rischi operativi 

 Rischi finanziari 

 Rischi legali e di compliance 

Rischi strategici 

 Rischio connesso alla esposizione creditizia nei confronti di Meridiana fly 
 
La Società appartiene al Gruppo Alisarda e svolge una parte significativa della propria attività (nel 2016 pari 

a circa il 12,9% del volume d’affari) verso Meridiana fly, compagnia aerea appartenente al medesimo 

Gruppo. La situazione di tensione finanziaria determinatasi in capo alla compagnia aerea nei precedenti 

esercizi a seguito delle negative performance economiche ha comportato, già dagli esercizi precedenti, una 

significativa esposizione per crediti commerciali verso la medesima. Va segnalato che, in passato, il 

supporto assicurato a Meridiana fly e al Gruppo Alisarda dall’azionista di riferimento AKFED, ha sempre 

consentito il recupero dei crediti che, pertanto, sono stati storicamente considerati integralmente 

recuperabili.  

 Al 31 dicembre 2016 la Società vanta un credito nei confronti di Meridiana Fly pari a 20, 8 milioni di 
Euro, in aumento rispetto l’esercizio precedente. Tale incremento deriva da un ritardo temporaneo, 
concordato tra le parti, fra le quali è in corso di negoziazione il recupero nell’esercizio corrente, a 
seguito della riorganizzazione societaria del gruppo Alisarda. Tale riorganizzazione, in corso di 
finalizzazione, prevedrebbe la creazione di una partnership industriale tra il Gruppo Alisarda e il 
Gruppo Qatar Airways per la quale le parti hanno ricevuto alla fine di marzo il necessario parere 
favorevole della Commissione Europea. Sulla base delle informazioni preliminari in possesso degli 
Amministratori, tale accordo dovrebbe concludersi entro il mese di aprile, e consentirebbe il 
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recupero integrale dei crediti vantati, seppur su un orizzonte temporale oltre l’esercizio 
2017.Rischio connesso alle incertezze derivanti dall’evoluzione della regolamentazione 
 

Le attività della Società, al pari di tutti i gestori aeroportuali, sono soggette a un elevato livello di 

regolamentazione che incide, in particolare, sull’assegnazione degli slot, sul controllo del traffico aereo e 

sulla determinazione dei corrispettivi relativi ai servizi che possono essere svolti unicamente dal gestore 

aeroportuale (diritti aeroportuali, corrispettivi per i controlli di sicurezza, corrispettivi per l’utilizzo dei beni 

di uso comune e delle infrastrutture centralizzate destinate ai servizi di handling). 

 Rischio legato all’evoluzione del mercato del trasporto aereo 
 

I risultati economici della Società sono condizionati dall’andamento del traffico aereo che, a sua volta, è 

condizionato dalla congiuntura economica, dalle condizioni economico-finanziarie dei singoli vettori, dalle 

alleanze tra vettori e dalla concorrenza, su alcune tratte, di mezzi di trasporto alternativi via nave. Gli 

strumenti di gestione dei rischi sono: (i) analisi di breve e lungo periodo dello scenario competitivo, (ii) 

monitoraggio dei trend della domanda, (iii) programma di investimenti in stretta cooperazione con gli 

stakeholder, (iv) diversificazione della clientela dei vettori operanti. 

 Rischio di immagine e reputazionale 
 

Una percezione negativa o una cattiva pubblicità possono minare l’immagine pubblica delle Società del 

Gruppo e la sua efficacia nella gestione operativa. Gli strumenti di gestione dei rischi sono: (i) elevata 

qualità delle infrastrutture e del servizio offerto; (ii) efficiente strategia di comunicazione; (iii) dialogo 

continuo con gli stakeholder e sviluppo delle relazioni con il territorio. 

Vengono esposti di seguito i principali fattori di rischio operativo e finanziario che possono influenzare 
l’andamento della Società, nonché le azioni finalizzate alla relativa mitigazione: 

 

Rischi operativi 

I fattori di rischio operativi sono strettamente collegati allo svolgimento dell’attività aeroportuale e 

possono impattare sulle performance di breve e lungo termine. 

 Rischi legati alla gestione della safety e della sicurezza 
 

Il verificarsi di incidenti comporta conseguenze negative sull’attività della Società del Gruppo e può avere 

ricadute anche su passeggeri, residenti locali e dipendenti. Gli strumenti di gestione dei rischi sono: safety 

management system, investimenti progressivi in safety e sicurezza, attività di formazione allo staff, attività 

di controllo e monitoraggio degli standard di sicurezza. 

 Rischi legati all’interruzione delle attività 
 

Le attività della Società del Gruppo possono subire un’interruzione a seguito di: scioperi del proprio 

personale, di quello delle compagnie aeree, del personale addetto ai servizi di controllo del traffico aereo e 

degli operatori di servizi pubblici di emergenza; non corretta e non puntuale prestazione di servizi da parte 

di soggetti terzi e avverse condizioni metereologiche (neve, nebbia, ecc.). A tale riguardo, gli strumenti di 

gestione dei rischi sono: piano e procedure di emergenza, staff altamente preparato e competente; piani 

assicurativi. 
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 Rischi legati alla gestione delle risorse umane 
 

Il raggiungimento degli obiettivi della Società Gruppo dipende dalle risorse interne e dalle relazioni 

instaurate con i propri dipendenti. Comportamenti non etici o inappropriati dei dipendenti possono avere 

conseguenze legali e finanziarie sulle attività aziendali. Gli strumenti di gestione dei rischi sono: ambiente di 

lavoro ottimale, piani di sviluppo dei talenti, cooperazione e dialogo continuo con sindacati, Codice Etico, 

procedure ex Legge 231/2001. 

 Rischi legati alla dipendenza da terze parti 
 

Le attività del gestore aeroportuale dipendono in gran parte da terzi, a esempio autorità locali, vettori, 

handler,ecc. Qualsiasi interruzione delle loro attività o comportamento non accettabile da parte dei terzi 

può danneggiare la reputazione e le attività della Società Gruppo. Gli strumenti di gestione dei rischi sono: 

aggiornamento costante degli accordi con terzi, selezione dei partner in base a criteri economico-finanziari 

e di sostenibilità, adeguate attività di contract management. 

Rischi finanziari  

 Rischio di credito 
 
Il rischio di credito è connesso alle attività tipiche di gestione, monitorato costantemente dalla Direzione 

Affari Generali e Legali con la consulenza di professionisti esterni. La Società ritiene di essere 

adeguatamente coperta, dal rischio di credito, grazie anche allo stanziamento in bilancio di un apposito 

fondo svalutazione crediti, ritenuto congruo sulla base di stime di relativa non recuperabilità, nonché 

attraverso la valutazione di eventuali azioni legali a tutela dei medesimi crediti. 

 
 Rischio di liquidità 

 
La Società, ritiene di non essere esposta al rischio di liquidità, in quanto ha provveduto anche per il 2017 a 

consolidare la posizione debitoria delle linee di credito sufficienti a soddisfare le prevedibili necessità 

finanziarie per i fabbisogni della gestione operativa corrente e per il fabbisogno finanziario necessario alla 

realizzazione degli investimenti programmati.  

I flussi di cassa, le necessità di finanziamento e la liquidità della Società sono monitorati e gestiti 

centralmente sotto il controllo della Tesoreria, con l’obiettivo di garantire un’efficace ed efficiente gestione 

delle risorse finanziarie, non solo di Geasar ma dell’intero Gruppo a essa facente capo.  

 
 Rischio di cambio 

 
Si segnala che la Geasar non è soggetta ai rischi di cambio in quanto opera in un contesto nazionale e le 

transazioni sono regolate in valuta nazionale. 

Rischi legali e di compliance 

 Rischio connesso alla possibile apertura del mercato handling dello scalo di Olbia ad altri operatori  
 

Secondo quanto previsto dal D.Lgs. 13 gennaio 1999, n. 18 «Attuazione della direttiva 96/67/CE relativa al 

libero accesso al mercato dei servizi di assistenza a terra negli aeroporti della Comunità», negli aeroporti 



 

 

Geasar  S.p.A. – Bilancio al 31.12.2016 

44 
 

con traffico annuale pari o superiore a 2 milioni di passeggeri o a 50 mila tonnellate di merci è riconosciuto 

il libero accesso al mercato dei servizi di assistenza a terra ai prestatori di servizi sulla base dei requisiti 

previsti dall'articolo 13. A tale riguardo, ENAC, a seguito del superamento dei 2 milioni di passeggeri annui 

da parte del traffico dello scalo di Olbia, e di una attenta analisi sui dati di traffico dell’ultimo quinquennio, 

ha riscontrato che lo scalo costituisce un’eccezione sul panorama nazionale tanto per la stagionalità dei 

flussi di passeggeri, quanto per le infrastrutture. 

In data 21 dicembre 2015, stante il consolidamento del dato di traffico per il secondo anno consecutivo 

oltre la soglia di 2 milioni di passeggeri, la Società ha presentato ad Enac la analisi funzionale operativa per 

la istanza di limitazione degli operatori di assistenza a terra, limitatamente ad alcune categorie di servizi, ai 

sensi degli artt. 4 e 5 del d. lgs 18/99. A supporto di tale richiesta, la complessità delle operazioni in airside 

durante il picco stagionale e la correlata possibilità che un ingresso indiscriminato di operatori possa 

condurre ad una eccessiva rischiosità delle operazioni a causa della congestione degli spazi attualmente 

disponibili. La richiesta è stata presa in considerazione dalle strutture centrali di Enac e si rimane in attesa 

del parere della locale direzione aeroportuale sulla effettiva necessità di limitare il mercato. 

Negli primi mesi del 2017, alcuni handlers aeroportuali hanno manifestato la volontà di operare sullo scalo 

e hanno richiesto alla locale direzione aeroportuale di Enac la estensione del proprio certificato di 

operatore di servizi di assistenza a terra, per le quali si rimane in attesa di determinazioni da parte della 

stessa Enac. Pertanto sulle categorie non assoggettabili a limitazione potrebbe verificarsi già da subito 

l’ingresso di un competitor. 

Per quanto attiene invece le operazioni eventualmente soggette a limitazione,  nella fattispecie 

 assistenza bagagli; 

 assistenza merci e posta; 

 assistenza operazioni in pista; 

ENAC, solo successivamente ad un provvedimento di accoglimento dell’istanza di limitazione presentata 

dalla Società, potrà selezionare i nuovi soggetti entranti tramite  gara pubblica.  

Si prevede pertanto che, essendo ancora in corso le verifiche preliminari da parte di ENAC e non avendo 

ancora lo stesso Ente a tutt’oggi emanato alcun provvedimento di limitazione, in considerazione dei tempi 

necessari per la preparazione del bando di gara e l’esperimento delle procedure di assegnazione, il periodo 

di effettiva apertura di tali categorie non è ancora prevedibile . 

Si segnala peraltro, come già ampiamente argomentato nei paragrafi precedenti, che nel corso dell’anno, la 

Società di handling Sogaerdyn ha richiesto e ottenuto da Enac la certificazione sulla categoria 2 “assistenza 

passeggeri”, operando per conto del vettore MeridianaFly le operazioni di accettazione ed imbarco dei 

passeggeri per i voli con destinazione Fiumicino. 

Nel corso dei primi mesi del 2017 sono pervenute ulteriori richieste di certificazione sulle categorie non 

soggette a limitazione, da parte di prestatori di servizi di assistenza a terra concorrenti. La Direzione 

Aeroportuale di Enac, competente su tale valutazione, stabilirà se accogliere le stesse, sulla base dei 

requisiti degli istanti. 

 

 Rischi relativi al regime concessorio 
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La Società ha in concessione la gestione dell’aeroporto di Olbia Costa Smeralda e provvede alla fornitura dei 

vari servizi aeroportuali alle compagnie aeree e ad altri soggetti privati, nonché degli altri servizi non 

aviation (es. food & beverage) all’interno della struttura, tramite Società controllate. Alla stessa è 

demandata la gestione e manutenzione delle infrastrutture in concessione per 40 anni a partire dal 2004, 

inclusi i progetti di investimento relativi all’ampliamento aeroportuale. Il rapporto concessorio è stato 

istituito disciplinato dalla convezione del 27 ottobre 2004 tra Geasar e ENAC. Il termine della concessione è 

fissato in 40 anni e cioè fino al 2044. Sulla base di quanto previsto dalla concessione, Geasar ha l’obbligo di 

mettere in atto gli interventi e gli investimenti necessari per mantenere e sviluppare le aree in concessione, 

nell’ambito degli accordi di programma definiti, garantendo l’efficienza degli impianti e la fornitura dei 

servizi aeroportuali secondo regolamenti operativi. Inoltre, al termine della concessione Geasar dovrà 

riconsegnare i beni in originario stato d’uso, mentre dovrà rilasciare allo Stato eventuali beni immobili, 

impianti fissi e altre opere comunque realizzate sul suolo demaniale dell’aeroporto. La Società, con il 

supporto di una relazione redatta da un esperto esterno, verifica ad ogni chiusura di esercizio l’adeguatezza 

dello stato di funzionamento e manutenzione delle infrastrutture e degli impianti dell’aeroporto, 

confermando con tale valutazione l’assenza di passività in merito a possibili obbligazioni circa il ripristino di 

condizioni idonee alla restituzione dei beni in concessione. 

Inoltre, la realizzazione delle infrastrutture aeroportuali è subordinata a complessi iter amministrativi ed 

autorizzativi. La mancata autorizzazione da parte delle autorità competenti di eventuali processi 

autorizzativi per la realizzazione di tali infrastrutture oggetto degli investimenti, nonché un insufficiente 

adeguamento delle tariffe aeroportuali determinato a conclusione degli iter amministrativi ed autorizzativi, 

potrebbero avere, anche per motivi indipendenti dalla Società, conseguenze negative sulla situazione 

economica, patrimoniale e finanziaria di Geasar. 

Infine, l’assegnazione degli appalti generalmente avviene mediante gare in ottemperanza della normativa 

di settore. Eventuali ritardi nelle procedure di gara o contestazioni da parte dei soggetti partecipanti alla 

gara di appalto, possono generare ritardi relativi al completamento delle suddette infrastrutture, con 

conseguenze negative sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria di Geasar. 

 Rischi connessi alla qualificazione dei contributi aeroportuali quali “aiuti di stato”  
 

Come già anticipato, nel mese di gennaio 2013, la Commissione Europea ha avviato un procedimento 

formale d’indagine volto ad accertare la compatibilità delle misure di sostegno per lo sviluppo del trasporto 

aereo sardo - di cui alla Legge Regionale n. 10/2010 della Regione Autonoma della Sardegna relativamente 

al periodo 2010-2013 - con le norme sulla concorrenza previste dal Trattato sul Funzionamento dell’Unione 

Europea. 

Come in precedenza riportato nel paragrafo concernente gli altri fatti di rilevo, in data In data 29 luglio 

2016 è intervenuta la decisione C-2016/4862 con la quale la Commissione Europea ha puntualizzato (cfr. 

punto 245) che “[…] Geasar non è stata beneficiaria del vantaggio economico derivante dall’aiuto di Stato: il 

contributo erogato dalla Regione con la Legge 10/2010 è semplicemente ‘transitato’ dagli operatori 

aeroportuali ai beneficiari finali, cioè le compagnie aeree operanti negli aeroporti sotto esame” e che 

(punto 89 lett.b) “[…] il contributo regionale a Geasar per l’anno 2013 fu riconosciuto dalla Regione con la 

determinazione del 10 giugno 2014, ma non è mai stato erogato.”  

 

A seguito di tale decisione, non si ritiene persistere il rischio di restituzione dei contributi ricevuti in 

passato.  
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Nell’esercizio, la Società ha dato avvio ad un procedimento di ricorso, per decreto ingiuntivo, relativo alle 

somme non ancora ricevute dalla Regione Sardegna e già erogate ai vettori aerei, pari a 3,9 milioni di Euro. 

 

 Rischi correlati alle tariffe relative all’utilizzazione delle infrastrutture aeroportuali ed agli oneri per la 
sicurezza 
 

Le tariffe relative all’utilizzazione delle infrastrutture aeroportuali, e gli oneri per la sicurezza rappresentano 

un costo operativo significativo per Gruppo Meridiana fly – Air Italy.  

Non vi è certezza che tali voci non aumentino in futuro in Italia od altrove in funzione dell’inquinamento 

acustico o sulla base di ragioni ambientali o collegate ai livelli di emissioni. 

L’impatto sul Gruppo dell’aumento di tali oneri, costi e tariffe, a carico del Gruppo Meridiana fly – Air Italy, 

è parzialmente mitigato dall’attività di gestione dell’aeroporto Costa Smeralda di Olbia, svolta attraverso 

Geasar e le sue controllate.  

Oltre a ciò, gli oneri per la sicurezza negli aeroporti in Italia o altrove, potrebbero aumentare ulteriormente, 

nel caso di nuovi attacchi terroristici. Ciò comporterebbe una maggiorazione dei costi sia per il Gruppo 

Meridiana fly – Air Italy che per Geasar e le sue controllate. Pertanto, eventuali maggiorazioni degli oneri, 

delle tariffe o degli altri costi che il Gruppo non sia in grado di trasferire sul prezzo del proprio prodotto, 

potrebbero avere un effetto negativo sulle condizioni finanziarie del Gruppo e sui suoi utili di esercizio. 

È opportuno tuttavia precisare che, lo strumento del contratto di programma garantisce alla Società 

Geasar, per il tramite della annuale revisione tariffaria,  il ristoro da tutti i sopravvenuti oneri legati a 

variazione normativa, specie per quanto attiene il sensibile tema della security. Lo stesso incrementato 

corrispettivo di sicurezza verrebbe integralmente recuperato dal passeggero dalle Società Meridiana Fly e 

Air Italy attraverso la vendita biglietto aereo, che include tale elemento variabile. 

Nonostante ciò, un esasperato aumento dei costi e delle tariffe, potrebbe comportare per Geasar una 

maggiore complessità nell’espletamento delle operazioni di gestione del passeggero ed una ridotta 

marginalità del business delle compagnie Meridiana Fly e Air Italy, che potrebbero trovarsi, al fine di non 

indebolire la propria posizione competitiva, ad abbassare la componente di  prezzo di vendita legata ad  

altri servizi per recuperare l’incremento legato alle tasse aeroportuali. 

 Compliance con regolamentazione in materia di rumorosità e ambiente 
 

La Società è tenuta al rispetto di leggi nazionali e internazionali in materia di contenimento del rumore e di 

tutela ambientale. Gli strumenti di gestione dei rischi sono: (i) rispetto di leggi e regolamentazioni, (ii) 

cooperazione con le autorità di riferimento per la definizione di leggi e regolamentazione, (iii) messa in 

essere di attività a tutela dell’ambiente. 

Attività di direzione e coordinamento 

Geasar ha in essere i seguenti contratti con la Società assoggettata a comune controllo Meridiana Fly: 

 marketing per le iniziative promozionali congiunte atte a sostenere il traffico sullo scalo di Olbia; 

 handling ai voli della stessa compagnia; 

 servizio di parcheggio a pagamento per i suoi dipendenti; 

 sub-concessione di spazi operativi; 
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 la fornitura a Geasar dei servizi di elaborazione buste paga, pubblicità; 

Tutti i contratti stipulati con Società appartenenti al Gruppo Alisarda sono regolati da condizioni di mercato. 

L’attività di direzione e coordinamento ai sensi dell’art. 2497 del C.C. sulla Geasar è esercita dalla 

controllante Alisarda S.p.A.. Per i risultati economici di tali rapporti si rimanda alla nota integrativa. 

Altre notizie come da informativa ex art. 2428 del Codice Civile  

Nel rispetto dell’art. 2428 del C.C. si dichiara che: 

 i rapporti con la Società controllante sono esclusivamente di natura commerciale, così come 
indicato in Nota Integrativa; 

 i rapporti con la Società controllata Cortesa Srl sono esclusivamente di natura commerciale, così 
come indicato in Nota Integrativa; 

 i rapporti con la Società controllata Eccelsa Srl sono di natura commerciale e finanziaria, così come 
indicato in Nota Integrativa; 

 non esistono azioni proprie o della controllante nel portafoglio della Società; 
 non esistono sedi secondarie della Società; 
 la Società non ha effettuato operazioni in strumenti finanziari; 
 la Società non è significativamente esposta a rischi prezzo, credito, alla  liquidità,  a rischio di 

variazione dei flussi finanziari. Per maggiori dettagli connessi ai rischi suddetti si rimanda al 
commento sull’analisi della situazione finanziaria. 

Informativa sulle parti correlate 

Nel rispetto del Decreto Legislativo 173/08, si dichiara che le operazioni poste in essere con le parti 

correlate, descritte in Nota Integrativa, sono di natura commerciale e finanziaria e regolate da appositi 

contratti a condizioni di mercato. 

Approvazione del Bilancio 

Signori Azionisti, anche quest’anno il Consiglio di Amministrazione desidera sottolineare l’impegno ed il 
senso di responsabilità della Direzione e di tutti i dipendenti della Società. Tale fattore ha contribuito 
fortemente al raggiungimento del risultato di esercizio. 

Vi preghiamo di approvare il Bilancio di esercizio chiuso al 31.12.16. 

 

Geasar SpA 
Il Presidente 

Dott. Marco Rigotti 
































































































